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SOCIETÀ
Quali sono le formule più probabili degli atti societari?
CostituzioneSnc
CostituzioneSas
VerbaleSrl
VerbaleTotalitariaSrl
VerbaleSpa
VerbaleTotalitariaSpa
CostituzioneSrl
CostituzioneSpa
CostituzioneCooperativa
Con l’entrata in vigore della riforma delle società di capitali e delle cooperative si devono rivedere totalmente non solo le formule degli atti costitutivi e degli statuti di dette società ma anche le formule dei verbali delle assemblee delle società medesime e, sia pure limitatamente, degli atti costitutivi delle società di persone.
La riforma impone delle modificazioni, non necessarie ma opportune, anche per gli atti costitutivi delle società di persone, quali una nuova formulazione dell’oggetto sociale, la precisazione dell’indirizzo ai soli fini dell’iscrizione nel Registro delle Imprese, una nuova clausola compromissoria e la previsione della possibilità di modificare l’atto costitutivo solo con il consenso di tutti i soci, per evitare che la società possa essere trasformata in società di capitale dalla maggioranza ex art. 2500-ter.  (Trasformazione di società di persone). Salvo diversa disposizione del contratto sociale, la trasformazione di società di persone in società di capitali è decisa con il consenso della maggioranza dei soci determinata secondo la parte attribuita a ciascuno negli utili; in ogni caso al socio che non ha concorso alla decisione spetta il diritto di recesso.

Infatti, di norma, negli atti costitutivi delle società di persone nulla si dispone al riguardo, e, quindi, per le società in nome collettivo, stante il richiamo dell’art. 2293 c.c. all’applicabilità delle norme del “capo precedente” relativo alle società semplici, a norma dell’art. 2252 c.c., non essendo convenuto diversamente, il contratto sociale può essere modificato soltanto con il consenso di tutti i soci, fatta salva per le società in accomandita semplice, per la quale si applicano le disposizioni relative alle società di persone, la possibilità di cedere la quota sociale con il consenso dei soci che rappresentano la maggioranza a norma dell’art. 2322 c.c.  

Per la redazione del verbale delle assemblee delle s.r.l. si deve, infatti, tenere conto che non esiste più l’assemblea straordinaria e delle nuove disposizioni di cui all’Art. 2479-bis.  (Assemblea dei soci). …
L’assemblea è presieduta dalla persona indicata nell’atto costitutivo o, in mancanza, da quella designata dagli intervenuti. Il presidente dell’assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve essere  dato 
conto nel verbale.

In ogni caso la deliberazione s’intende adottata quando ad essa partecipa l’intero capitale sociale e tutti gli amministratori e sindaci sono presenti o informati della riunione e nessuno si oppone alla trattazione dell’argomento.
che fanno propendere per un verbale “analitico” sia pure minimo.

Altra novità che conviene adottare in qualunque atto, anche se necessaria solo negli atti costitutivi delle società di capitali, è che le società nella comparsa in atto vengano indicate anche con il loro stato di costituzione.

Per la redazione del verbale delle assemblee delle s.p.a si deve  tenere conto delle nuove disposizioni di cui ai seguenti articoli:

Art. 2366.  (Formalità per la convocazione). L’assemblea è convocata dagli amministratori o dal consiglio di gestione mediante avviso contenente l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare.

L’avviso deve essere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica o in almeno un quotidiano indicato nello statuto almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’assemblea. SE I QUOTIDIANI INDICATI NELLO STATUTO HANNO CESSATO LE PUBBLICAZIONI, L’AVVISO DEVE ESSERE PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE

Lo statuto delle società che non fanno ricorso al mercato del capitale di rischio può, in deroga al comma precedente, consentire la convocazione mediante avviso comunicato ai soci con mezzi che garantiscano la prova dell’avvenuto ricevimento almeno otto giorni prima dell’assemblea.

In mancanza delle formalità suddette, l’assemblea si reputa regolarmente costituita, quando è rappresentato l’intero capitale sociale e partecipa all’assemblea la maggioranza dei componenti degli organi amministrativi e di controllo. Tuttavia in tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.

Nell’ipotesi di cui al comma precedente, dovrà essere data tempestiva comunicazione delle deliberazioni assunte ai componenti degli organi amministrativi e di controllo non presenti.

Art. 2375.  (Verbale delle deliberazioni dell'assemblea). Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio. Il verbale deve indicare la data dell’assemblea e, anche in allegato, l’identità dei partecipanti e il capitale rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità e il risultato delle votazioni e deve consentire, anche per allegato, l’identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti. Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti all’ordine del giorno.

Il verbale dell'assemblea straordinaria deve essere redatto da un notaio.

Il verbale deve essere redatto senza ritardo, nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito o di pubblicazione.

La precisazione contenuta in detto articolo che dal verbale deve risultare la data dell’assemblea conferma, ora, ciò che la miglior dottrina aveva già sostenuto e cioè che la deliberazione assembleare costituisce una fattispecie a formazione progressiva, ovvero il risultato di un procedimento in cui il verbale si pone quale elemento essenziale, salva la responsabilità del verbalizzante per il ritardo ingiustificato nell’approntare la documentazione (cfr. “Verbale di assemblea di società di capitali per atto pubblico” di Giuseppe Alberto Rescio in Impresa e tecniche di documentazione Giuridica vol II Documentazione e vita dell’Impresa – Giuffré Editore) 

La deliberazione assembleare nasce quindi senza la necessità del contestuale verbale.
Il verbale a norma dell’art. 51 legge notarile, essendo un atto pubblico, deve indicare la data in cui è ricevuto e a norma dell’art. 2375 c.c. la data dell’assemblea.

Il Notaio, inoltre, a norma dell’art. 62 della legge notarile,   deve annotare il verbale nel repertorio (giornalmente)  che conterrà: …la data dell’atto (e non quindi dell’assemblea).
Quanto, all’atto costitutivo delle s.r.l. con relative  “norme di funzionamento” da allegare o meno il dibattito in lista sigillo è sintetizzato da queste mail:

● Allego lo statuto, come prima 
(mi sorprende peraltro che ancora ci si ponga questa domanda: é stato il primo problema che ci si è posti quasi un anno fa all'indomani dell'entrata in vigore del Decreto 6/2003 e pensavo che dopo così tanti convegni, articoli, trattati, interventi ecc. ecc. il problema fosse stato definitivamente risolto nel senso della piena ammissibilità della allegazione dello Statuto; addirittura nel convegno di Roma di fine novembre si è sostenuto che non vi è neppure l'obbligo della lettura come si conviene per tutti gli allegati per i quali vi sia la dispensa dalla lettura ad opera delle parti!)
● Sul problema della predisposizione dello statuto di s.r.l. i primi commenti dottrinali hanno evidenziato un orientamento tendente a trascurare il mutato dettato normativo, ed a ritenere quindi possibile la redazione di uno statuto come documento separato, da allegarsi all'atto pubblico costitutivo della società. Sulla scia di tale orientamento, il sondaggio effettuato in lista rivela che un cospicuo numero di colleghi continua ad adottare la prassi dell'allegazione. Vorrei esporre, di seguito, alcune riflessioni critiche sulla questione.
Certezze:
1) - il problema si pone solo per gli atti costitutivi: trattandosi di modifica statutaria, la forma pubblica è richiesta solo per il verbale di assemblea (del testo integrale dello statuto è richiesto solo il deposito presso il registro delle imprese, a norma dell'art. 2436, richiamato dall'art. 2480);
2) - il problema si pone solo in relazione al contenuto minimo previsto 2463 c.c.; le clausole concernenti il funzionamento della società, diverse da quelle richiamate nel suddetto articolo, possono ben essere contenute in un documento allegato;
3) - relativamente alle clausole che si ritengono riportabili in allegato, il relativo documento non può che avere il regime integrale dell'allegato: tertium non datur. In altri termini, se allegato è, può omettersene la lettura (come ben evidenziato in tutti i commenti dottrinali, critici rispetto al noto orientamento giurisprudenziale pre-riforma). Conseguentemente, anche tutte le altre norme sugli allegati devono essere rispettate. Penso, per fare un esempio, all'ipotesi in cui i comparenti non conoscano la lingua italiana: il regime della traduzione dell'allegato è molto meno rigoroso di quello corrispondente per l'atto pubblico, ed alla mancata traduzione non consegue nullità: potrebbe essere, teoricamente, allegato uno statuto in lingua straniera, non conosciuta né dal notaio né dai comparenti, e l'atto notarile sarebbe comunque valido (salvi i riflessi sull'iscrivibilità nel registro delle imprese). Analogamente, l'allegato può essere predisposto dalle parti (il notaio non ne ha la paternità, come avviene per l'atto pubblico: deve solo effettuarne il controllo di legalità). Il notaio non ne deve dirigere integralmente la compilazione, non deve indagare in relazione all'allegato la volontà delle parti, come prescritto dall'art. 47 L.N. (a pena di nullità: v. l'art. 58 L.N.). L'obbligo di informazione, sul punto, è un obbligo professionale e non funzionale: riferendoci al caso, ipotetico, di un notaio che non legga lo statuto e non ne spieghi il contenuto ai comparenti, nessuna sanzione di nullità, nessuna sanzione disciplinare è ipotizzabile (solo l'eventuale responsabilità civile, ricorrendone i presupposti). Anche il difetto di sottoscrizioni, nell'allegato, non è causa di nullità, trattandosi di sottoscrizioni marginali per la mancanza delle quali è prevista solo una lieve sanzione disciplinare per il notaio. L'esemplificazione potrebbe continuare: mi limito a rinviare, per meglio illustrare il "valore aggiunto" dell'atto pubblico rispetto al suo allegato, al saggio di Baralis (Atto pubblico e contrattazione semplificata), in rivista del notariato del 1978.
Dubbi:
Ma siamo proprio sicuri che, in mancanza di una norma di legge che autorizzi a riportare quanto richiesto dall'art. 2463 c.c. in un allegato (che, come sopra evidenziato, potrebbe essere non predisposto dal notaio, non letto, non tradotto, non spiegato, non sottoscritto, ecc. senza rischi di nullità), ciò si possa ancora fare?
Per quanto personalmente mi riguarda, ho deciso di inserire lo statuto di s.r.l. nel corpo dell'atto pubblico.
● Capisco bene le motivazioni da cui muovono i colleghi che sostengono l'unicità dell'atto costitutivo nella s.r.l.; sono le stesse che mi hanno fatto avere la stessa impressione appena letta, e pensata, la riforma.
Non mi convincevano, in particolare, i richiami alla tradizione, alla continuità operativa ed alla utilità pratica di uno statuto separato. Argomenti, questi, che seppure hanno un loro peso, non mi sembravano, da soli, sufficientemente giuridici per mutare la mia originaria impressione.

Poi ho riflettuto sullo spirito della riforma e sulla maggiore libertà voluta dal legislatore in questo campo, sul fatto che:

- se la s.r.l. assomiglia ad una società di persone perché si dovrebbe continuare a richiedere  l'atto pubblico

- se la s.r.l. continua ad essere una società di capitali (tesi che mi sembra preferibile), la più semplice rispetto alla s.p.a., alle società che fanno ricorso al capitale di rischio, alle società quotate, si spiega la forma richiesta. Ma perché mai se nelle società più complesse dello stesso tipo la forma atto pubblico è soddisfatta anche con uno statuto separato, tale forma non dovrebbe essere soddisfatta nel tipo societario più semplice e soggetto a minori controlli?

Per contrastare la voglia di statuto di alcuni commercialisti? Mi sembra di no. È sufficiente dire, come faccio io, che se lo statuto lo portano loro i tempi ed i costi aumentano perché devo studiarmelo bene; la voglia gli passa subito.

A ciò si aggiunga che il legislatore, stabilendo la prevalenza delle norme statutarie su quelle dell'atto costitutivo della s.p.a. in caso di contrasto tra le une e le altre, ha mostrato di avere ben chiaro che gli statuti sono normalmente più meditati, esaminati e discussi con i clienti già nei giorni precedenti al rogito, rispetto all'atto costitutivo che viene letto alle parti, di norma, solo all'ultimo momento.

Queste riflessioni, che mi sembra rispondano alle regole giuridiche ermeneutiche ed esegetiche, mi hanno fatto ritenere legittima la redazione di uno statuto separato per le s.r.l..

Quanto, infime, all’atto costitutivo e statuto delle S.p.A. le varianti solo talmente tanti che consiglio le formule, per giunta commentate, elaborate dal Consiglio Notarile di Milano & C.
Io mi sono limitato a estrarre da queste delle formule “ridotte” al minimo, aiutandomi anche, come al solito, con le macro in visual basic. Ad esempio per ottenere uno statuto di s.p.a. senza le note a pié di pagina e senza le varianti in corsivo, dimezzando così il numero originario delle pagine, ho creato queste righe di codice
' elimina i numeri di rimando a note e le note (in un ciclo di 100 note)

Set myrange = Selection.Range

    For i = 1 To 100

    On Error Resume Next ' evita l'errore per note inferiori a cento

    With myrange.Find

         Selection.Footnotes(1).Reference.Delete

    End With

Next i

' elimina testo in corsivo

    With Selection.Find

        .Forward = True

        .Wrap = wdFindStop

        .Font.Italic = True

        .Text = ""

            With .Replacement

                .Text = " "

            End With

       .Execute Replace:=wdReplaceAll
    End With

In relazione alla disciplina della s.p.a. potrebbero esserci problemi anche per lo statuto, come da questa mail:
● L'art. 2328 c.c. dice, per l'appunto, che lo statuto, anche se forma oggetto di "atto separato", "costituisce parte integrante dell'atto costitutivo". Ora, poiché l'atto costitutivo deve essere redatto per atto pubblico, questa precisazione per me significa che all'allegato statuto la legge conferisce - in deroga alle disposizioni della legge notarile - carattere di atto pubblico.
Con tutte le conseguenze del caso: lo statuto deve essere redatto dal notaio (che ne deve dirigere integralmente la compilazione), previa indagine della volontà delle parti (artt. 47 e 58 L.N.), deve essere letto, le modalità di scritturazione sono quelle proprie dell'atto pubblico, se una delle parti non conosce la lingua italiana lo statuto deve essere redatto in doppia lingua a pena di nullità, ecc. Inoltre, il "contenuto minimo" dell'art. 2328 c.c. può essere contenuto soltanto nello statuto (proprio perché quest'ultimo è, a mio avviso, atto pubblico in virtù dell'ultimo comma dell'art. 2328). Prima della riforma, era così per tutte le società di capitali (e questo era infatti l'orientamento della giurisprudenza).
A seguito della riforma, sia nelle s.r.l. che nelle s.p.a. la legge prevede, in relazione alle "norme di funzionamento della società", le garanzie proprie dell'atto pubblico; soltanto, nelle s.r.l., a differenza che nelle s.p.a., non consente la redazione di un "atto separato" con valore di atto pubblico.

Il mio pensiero al riguardo è che non solo per le s.p.a ma anche per le sr.l. si possa e sia anche preferibile allegare lo statuto, anche perché con i mezzi informatici gli statuti possono essere “allegati” facilmente al file dell’atto diventando un unico file per fini informatici (es. invio telematico)  e che i due documenti cartacei conservino per tutte le conseguenze di legge la loro forma: l’atto pubblico per la costituzione e la scrittura privata  per lo statuto.
Altro problema attuale, infine, è quello della compatibilità o meno degli atti costitutivi e degli statuti con le nuove disposizioni (ad esempio le nuove norme sull’assemblea totalitaria).

Al riguardo, la seguente mail chiarisce il tutto:

● A mio avviso, la norma - base cui fare riferimento è contenuta nel 3° comma art. 223 bis disp. att.  ["Fino alla data indicata al primo comma (i.e. 30 settembre 2004) , le previgenti disposizioni dell’atto costitutivo e dello statuto conservano la loro efficacia anche se non sono conformi alle disposizioni inderogabili del presente decreto"], in combinata interpretazione, peraltro, con quella contenuta nel 1° comma stesso articolo (" Le società di cui ai capi V, VI e VII del titolo V del libro V del codice civile, iscritte nel registro delle imprese alla data del 1° gennaio 2004, devono uniformare l’atto costitutivo e lo statuto alle nuove disposizioni inderogabili entro il 30 settembre 2004).Mi sembra cioè di poter agevolmente desumere dal dettato legislativo transitorio che il problema di valutare la ultrattività o meno delle clausole statutarie [così come  l'obbligo di 'necessariò adeguamento (1) delle stesse] concerna solo le disposizioni inderogabili, in mancanza - è intuitivo - di una diversa ed espressa dichiarazione di volontà riformatrice da parte dei soci interessati. Infatti se da un lato il legislatore riduce gli oneri formali per l'adozione di delibere ai fini dell'adattamento dell'atto costitutivo e dello statuto alle nuove disposizioni anche non inderogabili (2° comma art. 223 bis), ciò non vuol dire dall'altro che il problema della ultrattività delle clausole statutarie si ponga necessariamente anche in relazione a queste ultime. Ora per quanto concerne in particolare quelle clausole - più spesso riportate negli statuti della srl (2) - che espressamente regolamentino i presupposti e le modalità di svolgimento delle assemblee totalitarie (anche se con formule meramente ripetitive di quanto disponeva il vecchio testo art. 2366 c.c.), si può ritenere che esse continuino ad avere efficacia, e fors'anche oltre il 30 settembre 2004 (sino a quando non vengano riformulate in sintonia con la novella), in quanto la vecchia regolamentazione pattizia statutaria [che aggiunge  un qualcosa in più a quanto richiesto dalla novella (3)] non si pone - a ben vedere - in contrasto con alcuna disposizione inderogabile portata dalla riforma, ben potendo i soci convenire che, anche nel vigore della novella, per l'assemblea totalitaria siano richiesti i presupposti più severi di cui alla pregressa disciplina e non quelli più affievoliti, ora consentiti, (4) in omaggio al principio della libera autonomia statutaria. (5)Se al contrario nello statuto non compare alcun regolamento pattizio in riferimento all'assemblea totalitaria così come qualora sia stata adottata una formula anodina di mero ed astratto richiamo delle norme di legge, ritengo operative da subito le innovazioni portate dalla riforma: in tali casi infatti manca la specificità della convenzione e non sorgono particolari perplessità per l'applicazione immediata della nuova disciplina. (1) recte, quando saranno in vigore le preannunciate rettifiche,  di 'mero  adattamentò(2) per le quali, com'è noto, in vigore della pregressa normativa, era necessario disciplinare a livello statutario le modalità di svolgimento dell'assemblea totalitaria, in assenza di una norma 'ad hoc', come al contrario era stabilito per la spa (art.2366 c.c.)(3) e cioè la presenza, oltre che dell'intero capitale sociale, anche di tutti i componenti dell'organo amministrativo  e - laddove esistente - del collegio sindacale, e non la sola maggioranza - come dispone ora il nuovo testo art. 2366 c.c. per le spa - o la mera informazione agli stessi - vedi art. 2479 bis 5° comma per le srl -(4) del che dovrebbe desumersi una conferma nella stessa Relazione § 5 al d.l.vo  n.6/2003 che parla di 'sufficienzà della sola maggioranza dei rappresentanti degli organi amministrativi e di controllo e non di 'inderogabilità' in eccesso a tale sufficienza;(5) cfr. anche RESCIO, in Il sovrano in esilio: riflessioni e problemi in tema di assemblea e decisione dei soci, in atti Convegno Roma 2003, in nota 48 pag. 12, che ritiene: " Si pensi ad una clausola statutaria che riproduca i vecchi presupposti dell’assemblea totalitaria: la necessaria compresenza di tutti i componenti degli organi sociali, oltre che di tutti i soci. Non si può dire che essa sia nulla, perché le nuove disposizioni degli artt. 2366, comma 3, e 2479-bis, comma 5, per certo non si oppongono all’aumento dei presupposti ivi stabiliti ad opera dello statuto, per potersi rimediare ad una convocazione mancante o irregolare."

Formula di Costituzione di s.n.c.
N. del Repertorio                                              N. di Raccolta 

COSTITUZIONE DI SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO

REPUBBLICA ITALIANA

data

in Campobasso, nel mio studio, alla Piazza V. Cuoco, n. 29.

Innanzi a me Notaio Riccardo Ricciardi, residente in Campobasso ed iscritto al Collegio Notarile dei distretti riuniti di Campobasso, Isernia e Larino,

si sono costituiti i signori:

1) 

cod. fisc. n. 

domiciliato a 

2) 

cod. fisc. n. 

domiciliato a 

I comparenti, cittadini italiani, come si dichiarano, della cui identità personale io Notaio sono certo, rinunciano di accordo tra loro e con il mio consenso all'assistenza dei testimoni a quest'atto, con il quale convengono e stipulano quanto segue:

I) Viene costituita fra i signori .... una società in nome collettivo sotto la ragione sociale: "....nome e cognome almeno di un socio - s.n.c."

II) La sede della società è in …. (solo COMUNE). Ai soli fini dell’iscrizione nel Registro delle Imprese le parti dichiarano che l’indirizzo attuale è in via ….

III) La società ha per oggetto le seguenti attività:

....

La società potrà compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari, necessarie od utili per il conseguimento dell'oggetto sociale, ivi compresa la concessione di garanzie reali e/o personali per obbligazioni sia proprie che di terzi; può anche assumere sia direttamente che indirettamente, interessenze e partecipazioni in altre società od imprese aventi oggetto analogo od affine o connesso al proprio.
L'assunzione di partecipazioni in altre imprese non è consentita, se per la misura e per l'oggetto della partecipazione ne risulta sostanzialmente modificato l'oggetto sociale.

IV) IV) Il capitale sociale è fissato in Euro …. e viene assunto e sottoscritto dai soci nelle seguenti misure:

- dal socio .... per una quota di capitale di lire .... pari al ....% del capitale;

- dal socio .... per una quota di capitale di lire .... pari al ....% del capitale;

V) La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2050.

VI) L'amministrazione ordinaria e straordinaria e la rappresentanza legale della società di fronte ai terzi ed in giudizio spettano al socio signor .....

oppure

VI) L'amministrazione e la rappresentanza legale della società di fronte ai terzi ed in giudizio spettano disgiuntamente ai soci signori ...., i quali potranno compiere con firma singola qualunque atto di ordinaria e straordinaria  amministrazione occorrente per  il raggiungimento dell'oggetto sociale. 

oppure

VI) L'amministrazione e la rappresentanza legale della società di fronte ai terzi ed in giudizio spettano ai soci signori ...., i quali potranno compiere con firma singola e disgiunta qualunque atto di ordinaria amministrazione, mentre per gli atti di straordinaria amministrazione occorrerà la loro firma congiunta.

VII) L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 dicembre ....

Alla fine di ogni esercizio sociale l'amministratore predisporrà .... gli amministratori predisporranno .... il bilancio con il conto profitti e perdite.

Gli utili e le eventuali perdite verranno ripartiti tra i soci in proporzione al capitale posseduto.

Le eventuali anticipazioni fatte dai soci alla società saranno improduttive di interessi.

VIII) Le modificazioni del contratto sociale, comprese qualunque trasformazione della società, possono essere decise soltanto con il consenso di tutti i soci.

Addivenendosi per qualsiasi motivo alla scioglimento della società, questa verrà posta in liquidazione e le relative operazioni verranno affidate ad un liquidatore nominato all'unanimità dai soci e, ove tale unanimità difetti, dal Presidente del Tribunale del luogo in cui ha sede la società.

IX) Tutte le controversie che dovessero insorgere tra i soci nonché tra società e soci, ad eccezione delle controversie nelle quali la legge preveda l'intervento obbligatorio del pubblico ministero, verranno deferite a un Arbitro Unico nominato dal Presidente del Tribunale del luogo in cui ha sede la società.

L'Arbitro giudicherà secondo equità e senza formalità e il suo giudizio sarà inappellabile, salvo quanto disposto dal D.LGS. 17 gennaio 2003, n. 5.

IX) Per tutto quanto non previsto nel presente atto trovano applicazione le disposizioni di cui agli artt. 2291-2312 del cod. civ.

X) Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della società.

Richiesto,  si è da me Notaio redatto l'atto presente, del quale ho dato lettura integrale alle costituite parti che lo dichiarano pienamente conforme alla loro volontà.

Consta di un foglio dattiloscritto da persona di mia fiducia per pagine .....

Formula di Costituzione di s.a.s.

N. del Repertorio                                                    N. di Raccolta 

COSTITUZIONE DI SOCIETÀ IN ACCOMANDITA SEMPLICE

REPUBBLICA ITALIANA

data

in Campobasso, nel mio studio, alla Piazza V. Cuoco, n. 29.

Innanzi a me Notaio Riccardo Ricciardi, residente in Campobasso ed iscritto al Collegio Notarile dei distretti riuniti di Campobasso, Isernia e Larino,

si sono costituiti i signori:

1) 

cod. fisc. n. 

domiciliato a 

2) 

cod. fisc. n. 

domiciliato a 

I comparenti, cittadini italiani, come si dichiarano, della cui identità personale io Notaio sono certo, rinunciano di accordo tra loro e con il mio consenso all'assistenza dei testimoni a quest'atto, con il quale convengono e stipulano quanto segue:

I) Viene costituita fra i signori .... una società in accomandita semplice sotto la ragione sociale: ".... nome e cognome del socio accomandatario - S.a.s.". 

II) La sede della società è in …. (solo COMUNE). Ai soli fini dell’iscrizione nel Registro delle Imprese le parti dichiarano che l’indirizzo attuale è in via ….

III) La società ha per oggetto le seguenti attività:

....

La società potrà compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari, necessarie od utili per il conseguimento dell'oggetto sociale, ivi compresa la concessione di garanzie reali e/o personali per obbligazioni sia proprie che di terzi; può anche assumere sia direttamente che indirettamente, interessenze e partecipazioni in altre società od imprese aventi oggetto analogo od affine o connesso al proprio.
L'assunzione di partecipazioni in altre imprese non è consentita, se per la misura e per l'oggetto della partecipazione ne risulta sostanzialmente modificato l'oggetto sociale.

IV) Soci accomandatari sono i signori ....

Socio accomandatario è il signor ....

Socio accomandante è il signor ....

Soci accomandanti sono i signori ....

L'amministrazione ordinaria e straordinaria e la rappresentanza legale della società di fronte ai terzi ed in giudizio spettano ai soci accomandatari signori .... con firma tra loro libera e disgiunta .... 

oppure

ad eccezione dei seguenti atti per i quali occorrerà la firma congiunta:

….

oppure

spettano al socio accomandatario signor ....

Il socio accomandante ha .... I soci accomandanti hanno .... accesso ai libri sociali e ai documenti della società ed .... ha .... hanno .... facoltà di compiere atti di ispezione e di sorveglianza.

Ai soci accomandatari .... Al socio accomandatario ....- sono posti i divieti di concorrenza di cui all'art. 2301 cod. civ.

V) Il capitale sociale è fissato in Euro ....  e viene assunto e sottoscritto dai soci nelle seguenti misure:

- dal socio sig. ....  per una quota di Euro .... 
VI) La durata della società viene fissata fino al 31 dicembre 2050.

VII) L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 dicembre 2002.

Alla fine di ogni esercizio sociale i soci amministratori predisporranno .... il socio amministratore predisporrà .... il bilancio con il conto profitti e perdite.

Gli utili e le perdite derivanti dalla gestione verranno ripartiti tra i soci in proporzione al capitale posseduto.

Le eventuali anticipazioni fatte dai soci alla società saranno improduttive di interessi.

VIII) In caso di morte di un socio, la società proseguirà con gli eredi del socio defunto, se costoro non opteranno per la liquidazione della loro quota.

IX) Le modificazioni del contratto sociale, comprese qualunque trasformazione della società, possono essere decise soltanto con il consenso di tutti i soci.

La quota sociale può essere ceduta, con effetto verso la società, con il consenso dei soci che rappresentino la maggioranza del capitale.

Addivenendosi per qualsiasi motivo alla scioglimento della società, questa verrà posta in liquidazione e le relative operazioni verranno affidate ad un liquidatore nominato all'unanimità dai soci e, ove tale unanimità difetti, dal Presidente del Tribunale del luogo in cui ha sede la società.

X) Tutte le controversie che dovessero insorgere tra i soci nonché tra società e soci, ad eccezione delle controversie nelle quali la legge preveda l'intervento obbligatorio del pubblico ministero, verranno deferite a un Arbitro Unico nominato dal Presidente del Tribunale del luogo in cui ha sede la società.

L'Arbitro giudicherà secondo equità e senza formalità e il suo giudizio sarà inappellabile, salvo quanto disposto dal D.LGS. 17 gennaio 2003, n. 5.

XI) Per tutto quanto non previsto nel presente atto trovano applicazione le disposizioni di cui agli artt. 2313-2324 del cod. civ.

XI) Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della società.
Richiesto,  si è da me Notaio redatto l'atto presente, del quale ho dato lettura integrale alle costituite parti che lo dichiarano pienamente conforme alla loro volontà.

Consta di un foglio dattiloscritto da persona di mia fiducia per pagine .....

Formula di verbale di assemblea di s.r.l.

N. del Repertorio                                              N. di Raccolta 
VERBALE DI ASSEMBLEA DI S.R.L.

REPUBBLICA ITALIANA

data

alle ore ...., in Campobasso, nel mio studio alla Piazza Vincenzo Cuoco, n. 29.

Innanzi a me Notaio Riccardo Ricciardi, residente in Campobasso ed iscritto al Collegio Notarile dei distretti riuniti di Campobasso, Isernia e Larino,

è presente il signor:

- ...., nato a .... il .... residente a ...., condizione ....,

quale Presidente del Consiglio di Amministrazione .... Amministratore Unico .... e Legale Rappresentante della:

1) " .... s.r.l.", con sede in ...., via ...., n....., capitale sociale interamente versato Euro .... codice fiscale e numero d'iscrizione: 00715140703 del Registro delle Imprese di Campobasso, R.E.A. numero 75.906, stato di costituzione: Italia.
Della cui identità personale io Notaio sono certo e che rinuncia con il mio consenso all'assistenza dei testimoni a quest'atto.

Il medesimo, agendo nella suddetta qualità, mi dichiara che in questi giorno, ora e luogo è stata convocata l'assemblea della predetta società per discutere sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO

....

e mi invita a far constare da pubblico verbale le risultanze dell'assemblea e le delibere che la stessa andrà ad adottare.

Io Notaio aderendo a detta richiesta do atto di quanto segue:

Assume la presidenza, ai sensi dell'art. .... dello statuto, il signor .... come sopra costituito, il quale verifica che l’assemblea è stata regolarmente convocata a norma dell’art. …. dello statuto, accerta l'identità e la legittimazione dei presenti e quindi constata:
- che sono presenti e rappresentati su n. …. soci i signori: 

1) .... nato a .... il .... titolare di una quota di capitale pari al .... % e cioè di 

Euro ....

2) .... nato a .... il .... titolare di una quota di capitale pari al .... % e cioè di 

Euro .... rappresentato dal signor ....nato a .... il .... in virtù di delega conferitagli in data .... che viene conservata agli atti della società;

mentre sono assenti i soci:

1) .... nato a .... il .... titolare di una quota di capitale pari al .... % e cioè di Euro ....

- che è presente l'Amministratore Unico in persona di se medesimo .... che del Consiglio di Amministrazione sono presenti ....

- che del Collegio Sindacale sono presenti ....

- che perciò la presente assemblea è validamente costituita a norma dell'art. …. dello statuto ed atta a deliberare sugli argomenti all'Ordine del Giorno.

Indi il Presidente illustra gli argomenti all'ordine del giorno.
Dopo esauriente discussione, l'Assemblea all'unanimità

DELIBERA

….

- di approvare il nuovo testo dello statuto sociale, che coordinato con la modifica apportata si allega al presente atto sotto la lettera "A";

- di delegare il signor …. ad apportare al presente verbale ed all’allegato statuto quelle integrazioni, soppressioni e modifiche che fossero necessarie per l’iscrizione nel Registro delle Imprese.

Null'altro essendovi a deliberare la seduta viene sciolta essendo le ore …. 

Il comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati.
Richiesto, si è da me Notaio redatto il presente verbale, del quale ho dato lettura integrale al comparente, il quale lo approva.

Consta di …. fogli…. dattiloscritt…. da persona di mia fiducia per pagine ….
Formula di verbale di assemblea totalitaria di s.r.l.

N. del Repertorio                                              N. di Raccolta 
VERBALE DI ASSEMBLEA DI S.R.L.

REPUBBLICA ITALIANA

data

alle ore ...., in Campobasso, nel mio studio alla Piazza Vincenzo Cuoco, n. 29.

Innanzi a me Notaio Riccardo Ricciardi, residente in Campobasso ed iscritto al Collegio Notarile dei distretti riuniti di Campobasso, Isernia e Larino,

è presente il signor:

- ...., nato a .... il .... residente a ...., condizione ....,

quale Presidente del Consiglio di Amministrazione .... Amministratore Unico .... e Legale Rappresentante della:

1) " .... s.r.l.", con sede in ...., via ...., n....., capitale sociale interamente versato Euro .... codice fiscale e numero d'iscrizione: 00715140703 del Registro delle Imprese di Campobasso, R.E.A. numero 75.906, stato di costituzione: Italia.
Della cui identità personale io Notaio sono certo e che rinuncia con il mio consenso all'assistenza dei testimoni a quest'atto.

Il medesimo, agendo nella suddetta qualità, mi dichiara che sono qui convenuti per costituirsi in assemblea totalitaria i soci della suddetta società e mi richiede di assistere allo svolgimento dell'assemblea e di far constare da pubblico verbale le risultanze della stessa e le delibere che saranno adottate.

Io Notaio aderendo a detta richiesta do atto di quanto segue:

Assume la presidenza, ai sensi dell'art. .... dello statuto, il signor .... come sopra costituito, il quale accerta l'identità e la legittimazione dei presenti e quindi constata:
- che è rappresentato l'intero capitale sociale spettante ai n. …. azionisti titolari complessivamente di n. …. azioni da Euro …. ciascuna, in persona di:

1) .... nato a .... il .... titolare di n. …. azioni 
- che è presente l’intero Consiglio di Amministrazione in persona dei signori ….
- che è presente l’intero Collegio Sindacale in persona dei signori ….  

oppure

- che partecipa all’assemblea la maggioranza dei componenti degli organi amministrativi e di controllo essendo presenti del Consiglio di Amministrazione composto di n. …. membri i signori:

….

e del Collegio Sindacale composto di n. …. i signori:

….

- che perciò l'assemblea è validamente costituita a norma dell’art. …. dello Statuto Sociale e dall'art. 2366 c.c.
Tutto ciò constatato, su invito del Presidente l'assemblea concorda, senza opposizione alcuna, gli oggetti da trattarsi con il seguente

ORDINE DEL GIORNO

….
Indi il Presidente illustra gli argomenti all'ordine del giorno.
Dopo esauriente discussione, l'Assemblea all'unanimità

DELIBERA

….

- di approvare il nuovo testo dello statuto sociale, che coordinato con la modifica apportata si allega al presente atto sotto la lettera "A";

- di delegare il signor …. ad apportare al presente verbale ed all’allegato statuto quelle integrazioni, soppressioni e modifiche che fossero necessarie per l’iscrizione nel Registro delle Imprese.

Null'altro essendovi a deliberare la seduta viene sciolta essendo le ore …. 

Il comparente mi dispensa dalla lettura dell’allegato statuto.

Richiesto, si è da me Notaio redatto il presente verbale, del quale ho dato lettura integrale, insieme all’allegato, al comparente, il quale lo approva.

Consta di …. fogli…. dattiloscritt…. da persona di mia fiducia per pagine ….

Formula di verbale di assemblea straordinaria di s.p.a.

N. del Repertorio                                                    N. di Raccolta 

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DI S.P.A.
REPUBBLICA ITALIANA

data
alle ore …. in Campobasso, nel mio studio alla Piazza V. Cuoco, n. 29.

Innanzi a me Notaio Riccardo Ricciardi, residente in Campobasso ed iscritto al Collegio Notarile dei distretti riuniti di Campobasso, Isernia e Larino,
è presente il signor:

...., nato a .... il .... residente a ...., condizione ....,

quale Presidente del Consiglio di Amministrazione e Legale Rappresentante della:

1) " .... S.p.A.", con sede in ...., via ...., n....., capitale sociale interamente versato Euro .... codice fiscale e numero d'iscrizione: …. del Registro delle Imprese di Campobasso, R.E.A. numero …., stato di costituzione: Italia.
Della cui identità personale io Notaio sono certo e che rinuncia con il mio consenso all'assistenza dei testimoni a quest'atto.

Il medesimo mi dichiara che in questi giorno, ora e luogo è stata convocata l'assemblea straordinaria della predetta società per azioni con avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. …. del ….

oppure

con avviso pubblicato sul quotidiano indicato nello statuto …. almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’assemblea

oppure 

con avviso comunicato ai soci a norma dell’art …. dello statuto sociale
per discutere in seconda convocazione sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO

….
e mi invita a far constare da pubblico verbale le risultanze dell'assemblea e le delibere che la stessa andrà ad adottare.

Al che aderendo io Notaio do atto di quanto segue:

Ai sensi dell'art. …. dello statuto sociale assume la presidenza il Presidente del Consiglio di Amministrazione …. signor …., come sopra costituito, il quale verifica che l’assemblea è stata regolarmente convocata a norma dell’art. …. e che l'assemblea di prima convocazione indetta per il giorno …. alle ore …. con il citato avviso è andata deserta, accerta l'identità e la legittimazione dei presenti e quindi constata:
- che sono presenti e rappresentati per regolari deleghe agli atti della società i seguenti n. …. azionisti titolari complessivamente di n. …. azioni sulle n. …. azioni da Euro …. ciascuna pari al .... % del capitale sociale, e precisamente:

1) .... nato a .... il .... titolare di n. …. azioni, rappresentato per delega dal signor ….

oppure

- che sono presenti e rappresentati per regolari deleghe agli atti della società n. …. azionisti titolari complessivamente di n. …. azioni sulle n. …. azioni da Euro …. ciascuna pari al .... % del capitale sociale, l’identità dei quali ed il capitale da ciascuno di essi rappresentata risulta dall’elenco che si allega a norma dell’art. 2375 c.c. al presente verbale sotto la lettera “A”;

- che sono presenti del Consiglio di Amministrazione il Presidente in persona di se medesimo e i Consiglieri …. ;

- che sono presenti i membri effettivi del Collegio Sindacale e cioè il Presidente …. e i sindaci ….;

- che perciò la presente assemblea è validamente costituita a norma dell'art….. dello Statuto sociale e quindi atta a deliberare sugli argomenti all'Ordine del Giorno;

Indi il Presidente illustra gli argomenti all'ordine del giorno.
Dopo esauriente discussione, l'Assemblea all'unanimità
oppure

con le seguenti modalità di votazione ed i seguenti voti dei soci favorevoli e con i seguenti soci astenuti o dissenzienti, l’identificazione dei quali risulta dall’elenco  che si allega a norma dell’art. 2375 c.c. al presente verbale sotto la lettera “B”;

….

delibera

….

- di approvare il nuovo testo dello statuto sociale, che coordinato con la modifica apportata si allega al presente verbale sotto la lettera "….";

- di delegare il signor …. ad apportare al presente verbale ed all’allegato statuto quelle integrazioni, soppressioni e modifiche che fossero necessarie per l’iscrizione nel Registro delle Imprese.

Null'altro essendovi a deliberare la seduta viene sciolta essendo le ore …. 

Il comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati.
Richiesto, si è da me Notaio redatto il presente verbale, del quale ho dato lettura integrale al comparente, il quale lo approva.

Consta di …. fogli…. dattiloscritt…. da persona di mia fiducia per pagine ….
Formula di verbale di assemblea totalitaria di s.p.a.

N. del Repertorio                                                    N. di Raccolta 

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DI S.P.A.
REPUBBLICA ITALIANA

data
alle ore …. in Campobasso, nel mio studio alla Piazza V. Cuoco, n. 29.

Innanzi a me Notaio Riccardo Ricciardi, residente in Campobasso ed iscritto al Collegio Notarile dei distretti riuniti di Campobasso, Isernia e Larino,
è presente il signor:

...., nato a .... il .... residente a ...., condizione ....,

quale Presidente del Consiglio di Amministrazione e Legale Rappresentante della:

1) " .... S.p.A.", con sede in ...., via ...., n....., capitale sociale interamente versato Euro .... codice fiscale e numero d'iscrizione: …. del Registro delle Imprese di Campobasso, R.E.A. numero …., stato di costituzione: Italia.
Della cui identità personale io Notaio sono certo e che rinuncia con il mio consenso all'assistenza dei testimoni a quest'atto.

Il medesimo, agendo nella suddetta qualità, mi dichiara che sono qui convenuti per costituirsi in assemblea totalitaria i soci della suddetta società per discutere e deliberare in sede straordinaria e mi richiede di assistere allo svolgimento dell'assemblea e di far constare da pubblico verbale le risultanze della stessa e le delibere che saranno adottate.

Al che aderendo io Notaio do atto di quanto segue:

Assume la presidenza, ai sensi dell'art. .... dello statuto, il signor .... come sopra costituito, il quale accerta l'identità e la legittimazione dei presenti e quindi constata:
- che è rappresentato l'intero capitale sociale essendo presenti i signori: 

1) .... nato a .... il .... titolare di una quota di capitale pari al .... % e cioè di Euro ....

2) .... nato a .... il .... titolare di una quota di capitale pari al .... % e cioè di  Euro .... rappresentato dal signor ....nato a .... il .... in virtù di delega conferitagli in data .... che viene conservata agli atti della società;

- che è presente l'Amministratore Unico in persona di se medesimo .... che è presente l’intero Consiglio di Amministrazione in persona dei signori ….
- che è presente l’intero Collegio Sindacale in persona dei signori ….  il Revisore …. (se nominati)

oppure
- che tutti gli amministratori …. sindaci e revisore, se nominati, ….sono informati della riunione, come da dichiarazione scritta, agli atti della società, di essere stati tempestivamente informati della riunione e di non opporsi alla trattazione degli argomenti;
- che perciò l'assemblea è validamente costituita a norma dell’art. …. dello Statuto Sociale e dall'art. 2479 – bis c.c.
Tutto ciò constatato, su invito del Presidente l'assemblea concorda, senza opposizione alcuna, gli oggetti da trattarsi con il seguente

ORDINE DEL GIORNO

….
Indi il Presidente illustra gli argomenti all'ordine del giorno.
Dopo esauriente discussione, l'Assemblea all'unanimità

DELIBERA

….

- di approvare il nuovo testo dello statuto sociale, che coordinato con la modifica apportata si allega al presente atto sotto la lettera "A";

- di delegare il signor …. ad apportare al presente verbale ed all’allegato statuto quelle integrazioni, soppressioni e modifiche che fossero necessarie per l’iscrizione nel Registro delle Imprese.

Null'altro essendovi a deliberare la seduta viene sciolta essendo le ore …. 

Il comparente mi dispensa dalla lettura dell’allegato statuto.

Richiesto, si è da me Notaio redatto il presente verbale, del quale ho dato lettura integrale, insieme all’allegato, al comparente, il quale lo approva.

Consta di …. fogli…. dattiloscritt…. da persona di mia fiducia per pagine ….

Formula di costituzione di s.r.l.

N. del Repertorio                                              N. di Raccolta 

COSTITUZIONE DI SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA

REPUBBLICA ITALIANA

data

in Campobasso, nel mio studio alla Piazza V. Cuoco, n. 29.

Innanzi a me Notaio Riccardo Ricciardi, residente in Campobasso ed iscritto al Collegio Notarile dei distretti riuniti di Campobasso, Isernia e Larino,

si sono costituiti i signori:

1) 

cod. fisc. n. 

domiciliato a 

2) 

cod. fisc. n. 

domiciliato a 

I comparenti, cittadini italiani, come si dichiarano, della cui identità personale io Notaio sono certo, rinunciano di accordo tra loro e con il mio consenso all'assistenza dei testimoni a quest'atto, con il quale convengono e stipulano quanto segue:

I) Viene costituita fra i signori …. una società a responsabilità limitata sotto la denominazione sociale: "…. S.r.l.".

II) La società ha sede in .... (solo COMUNE). Ai soli fini dell’iscrizione nel Registro delle Imprese le parti dichiarano che l’indirizzo attuale è in via ….

III) La società ha per oggetto le seguenti attività:

....

IV) Il capitale sociale è di Euro …. (non inferiore a 10.000,00) ed è sottoscritto dai soci costituenti nelle seguenti misure:

- dal signor …. per Euro ….();

- dal signor …. per Euro ….().

I soci si obbligano ad effettuare conferimenti in denaro per complessivi Euro …. (pari al capitale sociale) nelle seguenti misure:

- socio …. per Euro ….

- socio …. per Euro ….

Danno atto i suddetti soci che di detti conferimenti in denaro è stato versato in  data …. presso la Banca …. il 25% (venticinque per cento), come risulta dalla ricevuta di deposito della somma di Euro …. rilasciata da detta Banca, che i soci medesimi mi esibiscono.

I soci sono titolari delle seguenti quote di partecipazione:

- di una quota di partecipazione pari al  …. % del capitale sociale il socio ….

- di una quota di partecipazione pari al  …. % del capitale sociale il socio ….

V) La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2050.

VI) L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 dicembre ….

VII)  L'Organo Amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della società e può compiere tutti gli atti ed operazioni necessari ed occorrenti per l'attuazione ed il raggiungimento dello scopo sociale, esclusi soltanto quelli che la legge in modo tassativo riserva all'assemblea. 

L’amministrazione della società viene affidata ad un amministratore unico. 

oppure

L’amministrazione della società viene affidata ad un consiglio di amministrazione costituito da …. consiglieri.

oppure

L’amministrazione della società viene affidata ai signori …. e …. congiuntamente/disgiuntamente tra loro.
L’organo amministrativo resterà in carica a tempo indeterminato.

oppure

L’organo amministrativo resterà in carica per …. esercizi e scadrà alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica.

oppure

L’organo amministrativo resterà in carica per ….
Quale Amministratore Unico viene nominato il signor …. come sopra costituito, il quale accetta, previa dichiarazione che a suo carico non sussiste alcuna causa di ineleggibilità di cui all'art. 2382 cod. civ.

oppure 

A comporre il Consiglio di Amministrazione vengono nominati:

…. - PRESIDENTE

….

VIII) Il signor …. viene delegato ad apportare al presente atto quelle integrazioni, soppressioni e modifiche che fossero necessarie per l’iscrizione nel Registro delle Imprese.

Lo stesso viene delegato a riscuotere ad avvenuta iscrizione della società nel Registro delle Imprese il venticinque per cento del capitale sociale come sopra versato.

IX) Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della società ed ammontano approssimativamente ad Euro …..

X) Le norme relative al funzionamento della società sono contenute nello Statuto Sociale che si compone di n. …. articoli e che si allega al presente atto sotto la lettera "A", quale parte integrante e sostanziale.

Richiesto, si è da me Notaio redatto l'atto presente, del quale ho dato lettura integrale, insieme all’allegato,  alle costituite parti, che lo dichiarano pienamente conforme alla loro volontà. 
Consta di …. fogli…. dattiloscritt…. da persona di mia fiducia per pagine ....

STATUTO DI SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA
TITOLO I: DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

ART. 1 (DENOMINAZIONE) - È costituita una società a responsabilità limitata denominata ".... S.r.l.".

ART. 2 (SEDE) - La società ha sede in .... (solo COMUNE), all'indirizzo risultante dall'iscrizione presso il competente Ufficio del Registro delle Imprese ai sensi dell'art. 111-ter delle disposizioni di attuazione del codice civile. 

Con decisione dell'Organo Amministrativo la società potrà trasferire la sede all'interno dello stesso Comune, istituire e sopprimere succursali, agenzie, uffici e rappresentanze anche altrove, mentre per l'istituzione di sedi secondarie è necessaria la decisione dei soci.

ART. 3 (DURATA) - La durata della società è stabilita fino al 31 dicembre 2050.

TITOLO II: OGGETTO SOCIALE - DOMICILIO DEI SOCI

ART. 4 (OGGETTO) - La società ha per oggetto le seguenti attività:

....

La società potrà compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari, necessarie od utili per il conseguimento dell'oggetto sociale, ivi compresa la concessione di garanzie reali e/o personali per obbligazioni sia proprie che di terzi; può anche assumere sia direttamente che indirettamente, interessenze e partecipazioni in altre società od imprese aventi oggetto analogo od affine o connesso al proprio.
L'assunzione di partecipazioni in altre imprese non è consentita, se per la misura e per l'oggetto della partecipazione ne risulta sostanzialmente modificato l'oggetto sociale.

La società non potrà comunque esercitare attività finanziarie nei confronti del pubblico quali assunzione di partecipazioni, concessione di finanziamenti sotto qualsiasi forma, prestazione di servizi di pagamento e di intermediazione in cambi.

La società ha facoltà di raccogliere, con obbligo di rimborso, presso i propri soci e nel rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti, i fondi necessari per il conseguimento dell'oggetto sociale.

Art. 5 (DOMICILIO DEI SOCI) - Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la società, è quello risultante dal libro dei soci.

È onere dei soci comunicare alla società, ai fini della trascrizione nel libro dei soci, anche il numero di telefax e l'indirizzo e-mail. In mancanza non sarà possibile l'utilizzazione nei confronti del socio di tali forme di comunicazione.

TITOLO III: CAPITALE E QUOTE

Art . 6 (CAPITALE) - Il capitale è di Euro 11.000 (undicimila) ed è diviso in quote ai sensi di legge.
Il capitale sociale può essere aumentato con deliberazione dell'assemblea dei soci mediante nuovi conferimenti oppure imputando a capitale le riserve e gli altri fondi iscritti in bilancio in quanto disponibili; in quest’ultimo caso la quota di partecipazione di ciascun socio resta immutata.

In caso di aumento del capitale sociale mediante nuovi conferimenti, spetta ai soci il diritto di sottoscriverlo in proporzione alle partecipazioni da essi possedute; ai soci che ne facciano contestuale richiesta all'atto della sottoscrizione, spetta il diritto di sottoscrivere la parte dell'aumento di capitale non sottoscritta dagli altri soci, in proporzione alle partecipazioni possedute.

Salvo che per il caso di cui all'art. 2482-ter del codice civile, l'aumento di capitale può essere attuato anche mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi; in tal caso ai soci che non hanno consentito alla decisione spetta il diritto di recesso.

Art. 7 (CESSIONE DI QUOTE) - Le quote sociali sono liberamente trasferibili per successione a causa di morte e per atto a titolo gratuito.

Le quote sociali sono liberamente trasferibili con atto a titolo oneroso solo a favore: 

a) di altri soci;

b) del coniuge di un socio;

c) di parenti in linea retta di un socio, in qualunque grado;

d) di società controllanti, controllate, collegate o comunque appartenenti al medesimo gruppo di società socia;

In qualsiasi altro caso di trasferimento a titolo oneroso ai soci spetta il diritto di prelazione.

Pertanto il socio che intende cedere in tutto o in parte a terzi la propria quota dovrà informarne con lettera raccomandata l'organo amministrativo, il quale ne darà comunicazione agli altri soci. 

Questi potranno rendersi acquirenti della quota offerta, in proporzione della quota rispettivamente posseduta, entro quindici giorni da quello in cui è fatta la comunicazione.

TITOLO IV: AMMINISTRAZIONE

ART. 8 (ORGANO AMMINISTRATIVO) - La società è amministrata da un Amministratore Unico o da un Consiglio di Amministrazione composto da due a cinque membri o da un numero di amministratori da due a cinque amministratori, ai quali potrà essere affidata l'amministrazione disgiuntamente o congiuntamente.

Qualora vengano nominati due o più amministratori senza alcuna indicazione relativa alle modalità di esercizio dei poteri di amministrazione, si intende costituito un Consiglio di Amministrazione.

Essi possono anche non essere soci, sono rieleggibili, durano in carica per il periodo determinato dall'assemblea, decadono e si sostituiscono a norma di legge.

Gli amministratori non possono assumere la qualità di soci illimitatamente responsabili in società concorrenti, né esercitare un'attività concorrente per conto proprio o di terzi, né essere amministratori o direttori generali in società concorrenti, salvo autorizzazione dell’assemblea. 

Per l'inosservanza di tale divieto l'amministratore può essere revocato dall'ufficio e risponde dei danni.
L'Organo Amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della società e può compiere tutti gli atti ed operazioni necessari ed occorrenti per l'attuazione ed il raggiungimento dello scopo sociale, esclusi soltanto quelli che la legge in modo tassativo riserva all'assemblea. 

ART. 9 (IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE) - Qualora esista il Consiglio di Amministrazione, questi elegge tra i suoi membri un Presidente ed eventualmente un Vice Presidente che sostituisce il Presidente nei casi di assenza o impedimento.

Il Consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di convocazione tutte le volte che il Presidente lo giudichi necessario o ne facciano richiesta scritta almeno la metà dei suoi membri o i Sindaci effettivi se nominati. 

La convocazione è fatta dal Presidente con lettera raccomandata spedita almeno otto giorni prima e nei casi di urgenza a mezzo di telefax spedito almeno due giorni prima. In mancanza di tali formalità, il Consiglio delibera validamente con la presenza di tutti i consiglieri in carica.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richiede la presenza effettiva della maggioranza dei suoi membri. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In caso di parità prevale il voto di chi presiede.

ART. 10 (AMMINISTRATORE DELEGATO) - Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi membri con la qualifica di Amministratore Delegato.

ART. 11 (RAPPRESENTANZA LEGALE) - Al Presidente del Consiglio di Amministrazione, all'Amministratore Unico o agli amministratori che la eserciteranno con le stesse modalità con le quali è stato a loro attribuito il potere di amministrazione, agli eventuali Amministratori Delegati, nei limiti della delega loro conferita, spetta la rappresentanza legale della società di fronte ai terzi ed in giudizio.

ART. 12 (RIMBORSO SPESE E COMPENSO) - Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio.

I soci possono inoltre assegnare agli amministratori un'indennità annuale in misura fissa, ovvero un compenso proporzionale agli utili netti di esercizio, nonché determinare un'indennità per la cessazione dalla carica e deliberare l'accantonamento per il relativo fondo di quiescenza con modalità stabilite con decisione dei soci.

In caso di nomina di un comitato esecutivo o di consiglieri delegati, il loro compenso è stabilito dal consiglio di amministrazione al momento della nomina.

TITOLO VI: ORGANO DI CONTROLLO

Art. 13 (CONTROLLO DEI CONTI) - La società può nominare il collegio sindacale o il revisore, fissandone competenze e poteri.

Nei casi previsti dal secondo e terzo comma dell'articolo 2477 c.c., la nomina del collegio sindacale è obbligatoria.

Art. 14 (CONTROLLO DEI SOCI) - I soci che non partecipano all'amministratore hanno diritto di avere dagli amministratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di consultare, anche tramite professionisti di loro fiducia, i libri sociali ed i documenti relativi all'amministrazione.

TITOLO III: ASSEMBLEE
Art. 15 (DECISIONE DEI SOCI) - Nei casi previsti dalla legge, le decisioni dei soci possono essere adottate mediante consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto.

Esse sono prese col voto favorevole dei soci che rappresentano almeno la metà del capitale sociale.

Comunque le modificazioni dell’atto costitutivo e la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale determinato nell’atto costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti dei soci. nonché nel caso previsto dal quarto comma dell’articolo 2482-bis, oppure quando lo richiedono uno o più amministratori o un numero di soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale, le decisioni dei soci debbono essere adottate mediante deliberazione assembleare ai sensi dell’articolo 2479-bis.
Art. 16 (CONSULTAZIONE SCRITTA - CONSENSO ESPRESSO PER ISCRITTO) -  Per "consultazione scritta" si intende il procedimento avviato da uno o più soci oppure uno o più amministratori con cui si propone ai soci, con comunicazione scritta su qualsiasi supporto, sottoscritta anche con firma digitale e inviata con qualsiasi mezzo che consenta di avere ricevuta a tutti gli altri soci e ad amministratori, sindaci o revisore, se nominati, una determinata decisione risultante chiaramente dal documento inviato. La risposta dei soci alla consultazione deve essere apposta in calce alla proposta con la dicitura "favorevole" o "contrario", le eventuali osservazioni a supporto del voto espresso, la data e la sottoscrizione anche con firma digitale. 

La decisione si intende adottata ove pervengano presso la sede sociale, entro trenta giorni dall'invio della prima proposta di decisione, i voti favorevoli di tanti soci che rappresentino la maggioranza del capitale sociale, salve le maggioranze più elevate richieste dal presente statuto. 

La mancata risposta alla proposta di decisione equivale a voto contrario.

La data della decisione è quella in cui è pervenuto presso la sede sociale l'ultimo voto favorevole necessario all'approvazione della decisione.

Per "consenso espresso per iscritto" si intende il consenso di tanti soci che rappresentino la maggioranza del capitale sociale (salve le maggioranze più elevate richieste dal presente statuto) su un testo di decisione formulato chiaramente per iscritto su qualsiasi supporto. Il voto dei soci va apposto in calce al testo della decisione con la dicitura "favorevole" o "contrario", le eventuali osservazioni a supporto del voto espresso, la data e la sottoscrizione anche con firma digitale. 

La data della decisione è quella in cui viene depositato presso la sede sociale il documento scritto contenente il testo della decisione ed i voti favorevoli necessari all'approvazione della stessa.

L'organo amministrativo, verificato che si è formata validamente la decisione dei soci in uno dei modi sopra descritti, deve darne immediata comunicazione a tutti i soci, agli amministratori ed ai sindaci o revisore, se nominati, e deve trascrivere senza indugio la decisione nel libro delle decisioni dei soci.

Tutti i documenti del procedimento di consultazione scritta e il documento da cui risulta il consenso espresso per iscritto debbono essere conservati dalla società.

Art. 17 (ASSEMBLEA – CONVOCAZIONE) - L'assemblea è convocata dall'Amministratore Unico o dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, o in mancanza da ciascuno degli amministratori, mediante lettera raccomandata spedita ai soci, nel domicilio risultante dal libro dei soci, ed ai sindaci ed al revisore, se nominati, almeno otto giorni prima dell'adunanza o in qualunque altro modo idoneo ad assicurare la tempestiva informazione sugli argomenti da trattare.

Nell'avviso di convocazione deve essere indicato il luogo, il giorno e l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare. 

L'assemblea può essere convocata dovunque, anche fuori dalla sede sociale, purché nel territorio nazionale.

In mancanza di regolare convocazione, l'assemblea è validamente costituita in forma totalitaria quando ad essa partecipa l'intero capitale sociale e tutti gli amministratori, sindaci e revisore, se nominati, sono presenti o informati della riunione e nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento. Ai fini di verificare la validità dell'assemblea totalitaria, gli amministratori, i sindaci ed il revisore, eventualmente assenti, dovranno rilasciare una dichiarazione scritta di essere stati tempestivamente informati della riunione e di non opporsi alla trattazione degli argomenti, e tale dichiarazione verrà conservata tra gli atti della società.

L'assemblea per l'approvazione del bilancio deve essere convocata almeno una volta all'anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; è fatta salva la convocazione entro un maggior termine nei limiti ed alle condizioni previsti dal secondo comma dell'art. 2364 del codice civile. 

ART. 18 (INTERVENTO E RAPPRESENTANZA) - Possono intervenire all'assemblea tutti coloro che risultano iscritti nel libro dei soci. 

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farsi rappresentare, mediante delega scritta, esclusivamente da altro socio. Le deleghe sono conservate dalla società. 

Spetta al presidente dell'assemblea constatare il diritto di intervento in assemblea.

ART. 19 (DIRITTO DI VOTO) - Ogni socio ha diritto di voto ed il suo voto vale in misura proporzionale alla sua partecipazione.

Il socio in mora nei versamenti, ai sensi dell'art. 2466 del codice civile, non può esercitare il diritto di voto.

ART. 20 (PRESIDENZA DELL’ASSEMBLEA) - L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico, dal Presidente del Consiglio di amministrazione o, in sua mancanza, dal più anziano degli amministratori; in mancanza l'Assemblea nomina il proprio Presidente a maggioranza relativa. Con la stessa maggioranza l'Assemblea nomina pure un segretario, anche non socio, e sceglie fra i soci, se necessari, due scrutatori.

Il Presidente dell'Assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta l'identità e la legittimazione dei presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle votazioni.

ART. 21 (COSTITUZIONE DELL'ASSEMBLEA) - L'Assemblea delibera col voto favorevole di tanti soci che rappresentino la maggioranza del capitale sociale.

L’assemblea che delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto o sulla decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell'oggetto sociale determinato nell'atto costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti dei soci delibera con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale. 

ART. 22 (VERBALIZZAZIONE) - Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario o dal notaio. 

Il verbale deve dare conto degli esiti degli accertamenti effettuati dal Presidente relativi alla regolarità della costituzione, all’identità e legittimazione dei presenti, allo svolgimento ed ai risultati delle votazioni.

Le modificazioni dell’atto costitutivo sono deliberate dall’assemblea dei soci a norma dell’articolo 2479-bis c.c.
TITOLO VI: BILANCIO ED UTILI

Art. 23 (ESERCIZI SOCIALI) -  Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio l'Organo Amministrativo procede alla formazione del bilancio sociale a norma di legge .

L’assemblea per l’approvazione del bilancio deve essere convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale; tuttavia, qualora a giudizio dell’Organo Amministrativo, lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della società essa potrà essere convocata entro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.

Art. 24 (UTILI) - Gli utili netti, dopo prelevata una somma non inferiore al cinque per cento per la riserva legale, fino a che questa non raggiunga il limite di legge, vengono attribuiti al capitale, salvo che con decisione dei soci vengano disposti degli speciali prelevamenti a favore di riserve straordinarie o per altra destinazione oppure si disponga di mandarli in tutto o in parte ai successivi esercizi.
TITOLO VII: SCIOGLIMENTO - LIQUIDAZIONE - VARIE

Art. 25 (SCIOGLIMENTO) - La società si scioglie per deliberazione dell'assemblea dei soci, adottata con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale, e per le altre cause di scioglimento previste dall'art. 2484 del codice civile. 
Art. 26 (LIQUIDAZIONE) - Le norme per la liquidazione, la nomina del liquidatore o dei liquidatori e la determinazione delle loro facoltà e del loro compenso dovranno essere stabilite dall'assemblea a norma dell'art. 2487 c.c..

Art. 27 (CLAUSOLA COMPROMISSORIA) - Tutte le controversie che dovessero insorgere tra i soci nonché tra società e soci in relazione al rapporto sociale o all'interpretazione e all'esecuzione del presente statuto e delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali, quelle promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ovvero nei loro confronti, ad eccezione delle controversie nelle quali la legge preveda l'intervento obbligatorio del pubblico ministero, verranno deferite a un Arbitro Unico nominato dal Presidente del Tribunale del luogo in cui ha sede la società.

L'Arbitro giudicherà secondo equità e senza formalità e il suo giudizio sarà inappellabile, salvo quanto disposto dal D.LGS. 17 gennaio 2003, n. 5.

Art. 28 (RINVIO) - Per quanto non espressamente contemplato nel presente statuto, si fa riferimento alle disposizioni contenute nel codice civile e nelle altre leggi vigenti in materia.
Formula di costituzione di s.p.a.

N. del Repertorio                                              N. di Raccolta 

COSTITUZIONE DI SOCIETÀ PER AZIONI

REPUBBLICA ITALIANA

data

in Campobasso, nel mio studio alla Piazza V. Cuoco, n. 29.

Innanzi a me Notaio Riccardo Ricciardi, residente in Campobasso ed iscritto al Collegio Notarile dei distretti riuniti di Campobasso, Isernia e Larino,

si sono costituiti i signori:

1) 

cod. fisc. n. 

domiciliato a 

2) 

cod. fisc. n. 

domiciliato a 

SOCIO PERSONA GIURIDICA: stato di costituzione e nazionalità.

I comparenti, cittadini italiani, come si dichiarano, della cui identità personale io Notaio sono certo, rinunciano di accordo tra loro e con il mio consenso all'assistenza dei testimoni a quest'atto, con il quale convengono e stipulano quanto segue:
I) Viene costituita fra i signori …. una società per azioni sotto la denominazione sociale: "…. S.p.A".

II) La società ha sede in .... (solo COMUNE). Ai soli fini dell’iscrizione nel Registro delle Imprese le parti dichiarano che l’indirizzo attuale è in via ….

III) La società ha per oggetto le seguenti attività:

....
IV) Il capitale sociale è di euro …. rappresentato da numero …. azioni del valore nominale di euro …. ciascuna ed è sottoscritto dai soci costituenti che si obbligano ad effettuare conferimenti in denaro per complessivi Euro …. (pari al capitale sociale) nelle seguenti misure:

- dal signor …. per Euro ….();

- dal signor …. per Euro ….()

Il numero delle azioni assegnato a ciascun socio è il seguente:
- numero …. azioni al socio ….  
- numero …. azioni al socio ….  
Danno atto i suddetti soci che di detti conferimenti in denaro è stato versato in  data …. presso la Banca …. il 25% (venticinque per cento), come risulta dalla ricevuta di deposito della somma di Euro …. rilasciata da detta Banca, che i soci medesimi mi esibiscono.

V) La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2050.

VI) L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 dicembre ….

L’assemblea per l’approvazione del bilancio deve essere convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale; tuttavia, qualora a giudizio dell’Organo Amministrativo, lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della società essa potrà essere convocata entro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.

VII) L’organizzazione e le norme relative al funzionamento della società sono regolati dallo Statuto Sociale che si compone di n. …. articoli e che si allega al presente atto sotto la lettera "A", quale parte integrante e sostanziale.

VIII) La società è amministrata col sistema tradizionale regolato dagli articoli 2380 bis e seguenti del codice civile.

L'Organo Amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della società e può compiere tutti gli atti ed operazioni necessari ed occorrenti per l'attuazione ed il raggiungimento dello scopo sociale, esclusi soltanto quelli che la legge in modo tassativo riserva all'assemblea. 

L'amministrazione della società viene affidata ad un amministratore unico.

oppure

L'amministrazione della società viene affidata ad un consiglio di amministrazione costituito da (numero) componenti.

 L'organo amministrativo resterà in carica per (...) esercizi e scadrà alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.

oppure

L'organo amministrativo resterà in carica per (...).

Alla carica di amministratore unico viene nominato (nome) (cognome) (luogo e data di nascita), (domicilio), (codice fiscale).

oppure

A comporre il consiglio di amministrazione vengono nominati ….
Presidente del consiglio di amministrazione viene nominato ….
IX) A comporre il collegio sindacale per il primo triennio vengono nominati i signori:

…. - Presidente;

….

quali sindaci effettivi, ed i signori:

….

quali sindaci supplenti.

Tutti i sindaci hanno i requisiti previsti dalla legge e dallo statuto.

L'emolumento annuo lordo spettante ai sindaci effettivi viene determinato sulla base della Tariffa Professionale.

oppure

L'emolumento annuo lordo spettante ai sindaci effettivi viene determinato nella seguente misura:

- Presidente del Collegio Sindacale     euro (...)

- ciascun sindaco effettivo        euro (...)

In detti emolumenti si intende ricompreso qualsiasi onorario spettante per l'incarico.

Il controllo contabile sulla società è esercitato da (indicazione del revisore o della società di revisione) iscritto/a nel registro istituito presso il Ministero della Giustizia.

oppure

Il controllo contabile sulla società è esercitato dal collegio sindacale.

X) Il signor …. viene delegato ad apportare al presente atto ed all’allegato statuto quelle integrazioni, soppressioni e modifiche che fossero necessarie per l’iscrizione nel Registro delle Imprese.

Lo stesso viene delegato a riscuotere ad avvenuta iscrizione della società nel Registro delle Imprese il venticinque per cento del capitale sociale come sopra versato.

XI) Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della società ed ammontano approssimativamente ad Euro ….

Richiesto, si è da me Notaio redatto l'atto presente, del quale ho dato lettura integrale, insieme all’allegato, alle costituite parti, che lo dichiarano pienamente conforme alla loro volontà. 

Consta di …. fogli…. dattiloscritt…. da persona di mia fiducia per pagine ….

STATUTO DI SOCIETÀ PER AZIONI CHE NON FA RICORSO AL CAPITALE DI RISCHIO CON SISTEMA DI AMMINISTRAZIONE TRADIZIONALE 

Articolo 1 Denominazione 

1. La società è denominata: "(.....) s.p.a.". 
Articolo 2 Sede 

2. La società ha sede in (.....). 
Articolo 3 Oggetto 

3. La società ha per oggetto (.....). 
Articolo 4 Durata 

4. La durata della società è stabilita sino al (.....). 
Articolo 5 Domicilio 

5. Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci e del revisore, per i loro rapporti con la società, è quello che risulta dai libri sociali. 
Articolo 6 Capitale e azioni 

6. Il capitale sociale è di euro (.....) ed è diviso in numero (.....) azioni (.....) Le azioni sono / non sono rappresentate da titoli azionari. 
Articolo 7 Strumenti finanziari 

7.1 La società, con delibera da assumersi da parte dell'assemblea straordinaria con le maggioranze di cui all'articolo 21 del presente statuto, può emettere strumenti finanziari forniti di diritti patrimoniali o di diritti amministrativi, escluso il diritto di voto nell'assemblea generale degli azionisti. 
7.2 I titolari degli strumenti finanziari hanno diritto di nominare un componente indipendente del consiglio di amministrazione / del collegio sindacale, mediante delibera della loro assemblea speciale assunta ai sensi dell'articolo 29 del presente statuto. 
Articolo 8 Obbligazioni 

8.1 La società può emettere prestiti obbligazionari convertibili e non convertibili. 
8.2 L'organo amministrativo nel deliberare, con le modalità di cui all'articolo 2436 c.c., l'emissione di un prestito obbligazionario è tenuto a rispettare le seguenti regole: 
a) il prestito non deve eccedere il seguente ammontare (.....) ; 
b) il prestito deve essere offerto in sottoscrizione a (.....) con le seguenti modalità (.....) ; 
c) (.....); 
d) (.....). 
8.3 I titolari di obbligazioni debbono scegliere un rappresentante comune. All'assemblea degli obbligazionisti si applicano in quanto compatibili le norme dell'articolo 29 del presente statuto. 
Articolo 9 Patrimoni destinati 

9.1 La società può costituire patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi degli articoli 2447- e ss. c.c. 
9.2 La deliberazione costitutiva è adottata dal consiglio di amministrazione ai sensi dell'articolo 37.5 del presente statuto. 
Articolo 10 Finanziamenti 

10. La società potrà acquisire dai soci finanziamenti a titolo oneroso o gratuito, con o senza obbligo di rimborso, nel rispetto delle normative vigenti, con particolare riferimento a quelle che regolano la raccolta di risparmio tra il pubblico. 
Articolo 11 Trasferimento delle azioni 

11. Le azioni sono liberamente trasferibili. 
Articolo 12 Recesso 

12.1 Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso all'approvazione delle deliberazioni riguardanti: 
a) la modifica della clausola dell'oggetto sociale, quando consente un cambiamento significativo dell'attività della società; 
b) la trasformazione della società; 
c) il trasferimento della sede sociale all'estero; 
d) la revoca dello stato di liquidazione; 
e) la modifica dei criteri di determinazione del valore dell'azione in caso di recesso; 
f) le modificazioni dello statuto concernenti i diritti di voto o di partecipazione; 
g) l'eliminazione di una o più cause di recesso previste all'articolo 12.2 del presente statuto. 
Qualora la società sia soggetta ad attività di direzione e coordinamento ai sensi degli articoli 2497 e seguenti c.c., spetterà altresì ai soci il diritto di recesso nelle ipotesi previste dall'articolo 2497-quater c.c. (.....) 
I soci hanno altresì diritto di recedere in relazione al disposto dell'articolo 21.3 del presente statuto (introduzione e soppressione di clausole compromissorie). 
Compete / non compete il diritto di recesso ai soci che non hanno concorso all'approvazione delle deliberazioni riguardanti: 
a) la proroga del termine; 
b) l'introduzione, la modifica o la rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari. 
12.3 Il socio che intende recedere dalla società deve darne comunicazione all'organo amministrativo mediante lettera inviata con lettera raccomandata. La raccomandata deve essere inviata entro quindici giorni dall'iscrizione nel registro delle imprese della delibera che legittima il recesso, con l'indicazione delle generalità del socio recedente, del domicilio per le comunicazioni inerenti al procedimento, del numero e della categoria delle azioni per le quali il diritto di recesso viene esercitato. Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una delibera, esso può essere esercitato non oltre trenta giorni dalla sua conoscenza da parte del socio. Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è pervenuta all'organo amministrativo. Le azioni per le quali è esercitato il diritto di recesso non possono essere cedute e, se emesse, devono essere depositate presso la sede sociale. Dell'esercizio del diritto di recesso deve essere fatta annotazione nel libro dei soci. Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia se, entro novanta giorni , la società revoca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società. 
12.4 Il socio ha diritto alla liquidazione delle azioni per le quali esercita il recesso. Il valore delle azioni è determinato dagli amministratori, sentito il parere dell'organo di controllo, tenuto conto della consistenza patrimoniale della società e delle sue prospettive reddituali, nonché dell'eventuale valore di mercato delle azioni. I soci hanno diritto di conoscere la determinazione del valore sopra indicato nei quindici giorni precedenti la data fissata per l'assemblea. Ciascun socio ha diritto di prendere visione della determinazione di valore di cui sopra e ottenerne copia a sue spese. Qualora il socio che esercita il recesso, contestualmente alla dichiarazione di esercizio del recesso si opponga alla determinazione del valore da parte dell'organo amministrativo, il valore di liquidazione è determinato, entro novanta giorni dall'esercizio del diritto di recesso tramite relazione giurata di un esperto nominato dal Tribunale nella cui circoscrizione ha sede la società, che provvede anche sulle spese, su istanza della parte più diligente. Si applica l'articolo 1349, comma primo c.c. 
12.5 Gli amministratori offrono in opzione le azioni del socio recedente agli altri soci in proporzione al numero delle azioni possedute. Se vi sono obbligazioni convertibili, il diritto d'opzione spetta anche ai possessori di queste in concorso con i soci, sulla base del rapporto di cambio. L'offerta di opzione è depositata presso il registro delle imprese entro quindici giorni dalla determinazione definitiva del valore di liquidazione, prevedendo un termine per l'esercizio del diritto d'opzione non inferiore a trenta giorni dal deposito dell'offerta. Coloro che esercitano il diritto d'opzione, purchè ne facciano contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nell'acquisto delle azioni che siano rimaste inoptate. Le azioni inoptate possono essere collocate dall'organo amministrativo anche presso terzi. In caso di mancato collocamento delle azioni, le azioni del socio che ha esercitato il diritto di recesso vengono rimborsate mediante acquisto dalla società utilizzando riserve disponibili anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 2357, comma terzo c.c. Qualora non vi siano utili o riserve disponibili, deve essere convocata l'assemblea straordinaria per deliberare la riduzione del capitale sociale o lo scioglimento della società. Alla deliberazione di riduzione del capitale sociale si applicano le disposizioni dell'articolo 2445, comma secondo, terzo e quarto c.c.; ove l'opposizione sia accolta la società si scioglie. 
Articolo 13 Unico socio 

13.1 Quando le azioni risultano appartenere ad una sola persona o muta la persona dell'unico socio, gli amministratori, ai sensi dell'articolo 2362 c.c., devono depositare per l'iscrizione nel registro delle imprese una dichiarazione contenente l'indicazione del cognome e nome o della denominazione, della data e luogo di nascita o di costituzione, del domicilio o della sede e cittadinanza dell'unico socio. 
13.2 Quando si costituisce o ricostituisce la pluralità dei soci, gli amministratori ne devono depositare la dichiarazione per l'iscrizione nel registro delle imprese. 
13.3 L'unico socio o colui che cessa di essere tale può provvedere alla pubblicità prevista nei commi precedenti. 
13.4 Le dichiarazioni degli amministratori devono essere riportate entro trenta giorni dall'iscrizione nel libro dei soci e devono indicare la data di tale iscrizione. 
Articolo 14 Soggezione ad attività di direzione e controllo 

14. La società deve indicare l'eventuale propria soggezione all'altrui attività di direzione e coordinamento negli atti e nella corrispondenza, nonché mediante iscrizione, a cura degli amministratori, presso la sezione del registro delle imprese di cui all'articolo 2497- , comma secondo c.c. 
Articolo 15 Competenze dell'assemblea ordinaria 

15.1 L'assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge e dal presente statuto. In particolare, l'assemblea ordinaria può approvare l'eventuale regolamento dei lavori assembleari.

15.2 Sono inderogabilmente riservate alla competenza dell'assemblea ordinaria : 
a. l'approvazione del bilancio; 
b. la nomina e la revoca degli amministratori; la nomina dei sindaci e del presidente del collegio sindacale e, quando previsto, del soggetto al quale è demandato il controllo contabile; 
c. la determinazione del compenso degli amministratori e dei sindaci, se non è stabilito dallo statuto; 
d. la deliberazione sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci. 
Articolo 16 Competenze dell'assemblea straordinaria 

16.1 Sono di competenza dell'assemblea straordinaria : 
a. le modifiche dello statuto, salvo quanto previsto dall'articolo 31.3 del presente statuto; 
b. la nomina, la sostituzione e la determinazione dei poteri dei liquidatori; 
c. l'emissione degli strumenti finanziari di cui all'articolo 7 del presente statuto; 
f. le altre materie ad essa attribuite dalla legge. 
Articolo 17 Convocazione dell'assemblea 

17.1 L'assemblea deve essere convocata dall'organo amministrativo almeno una volta all'anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale oppure entro centottanta giorni, qualora la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato e qualora lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della società. 
17.2 L'assemblea può essere convocata anche fuori dal Comune in cui è posta la sede sociale. 

17.3 In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di loro inattività, l'assemblea può essere convocata dal collegio sindacale, oppure mediante provvedimento del tribunale su richiesta di tanti soci che rappresentino almeno un decimo / (.....) del capitale sociale. 
17.4 L'avviso di convocazione deve indicare: 
- il luogo in cui si svolge l'assemblea nonché i luoghi eventualmente ad esso collegati per via telematica; 
- la data e l'ora di convocazione dell'assemblea; 
- le materie all'ordine del giorno; 
- le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge. 
17.5 L'assemblea viene convocata mediante avviso comunicato ai soci con (.....) almeno otto giorni prima dell'assemblea. 
Articolo 18 Assemblee di seconda convocazione 

18.1 Nell'avviso di convocazione potrà essere prevista una data di seconda convocazione per il caso in cui nell'adunanza precedente l'assemblea non risulti legalmente costituita. Le assemblee in seconda convocazione devono svolgersi entro trenta giorni dalla data indicata nella convocazione per l'assemblea di prima convocazione. L'avviso di convocazione può indicare al massimo (.....) date ulteriori per le assemblee successive alla seconda.

18.2 L'assemblea di ulteriore convocazione non può tenersi il medesimo giorno dell'assemblea di precedente convocazione. 
Articolo 19 Assemblea totalitaria 

19.1 Anche in mancanza di formale convocazione, l'assemblea si reputa regolarmente costituita quando è rappresentato l'intero capitale sociale e partecipa all'assemblea la maggioranza dei componenti dell'organo amministrativo e dei componenti dell'organo di controllo. 
19.2 In tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione (ed alla votazione) degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato. 
Articolo 20 Assemblea ordinaria: determinazione dei quorum 

20.1 L'assemblea ordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita con l'intervento di tanti soci che rappresentino almeno la metà / del capitale sociale. 
20.2 L'assemblea ordinaria in seconda convocazione è regolarmente costituita qualunque sia la parte di capitale sociale rappresentata. 
20.3 L'assemblea ordinaria, in prima, seconda e in ogni ulteriore convocazione, delibera con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. Tuttavia non si intende approvata la delibera che rinunzia o che transige sull'azione di responsabilità nei confronti degli amministratori, se consta il voto contrario di almeno un quinto del capitale sociale. 
Articolo 21 Assemblea straordinaria: determinazione dei quorum 

21.1 L'assemblea straordinaria in prima convocazione è regolarmente costituita e delibera con il voto favorevole di più della metà del capitale sociale. 21.2 In seconda convocazione l'assemblea straordinaria è validamente costituita con l'intervento di tanti soci che rappresentino almeno un terzo del capitale sociale e delibera con il voto favorevole di almeno i due terzi del capitale rappresentato in assemblea. Tuttavia è comunque richiesto il voto favorevole di tanti soci che rappresentino piú di un terzo del capitale sociale per le delibere inerenti: 
a. il cambiamento dell'oggetto sociale; 
b. la trasformazione; 
c. lo scioglimento anticipato; 
d. la proroga della durata; 
e. la revoca dello stato di liquidazione; 
f. il trasferimento della sede sociale all'estero; 
g. l'emissione di azioni privilegiate. 
21.3 L'introduzione e la soppressione di clausole compromissorie devono essere approvate con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale. I soci assenti o dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni, esercitare il diritto di recesso ai sensi dell'articolo 12 del presente statuto. 
Articolo 22 Norme per il computo dei quorum 

22.1 Nel computo del quorum costitutivo non si considera il capitale sociale rappresentato da azioni prive del diritto di voto. 
22.2 Si considerano presenti tutti i soci che al momento della verifica del quorum costitutivo siano identificati dal presidente ed esibiscano almeno una azione. 
22.3 Le azioni proprie e le azioni possedute dalle società controllate sono computate ai fini del calcolo del quorum costitutivo e del quorum deliberativo, ma non possono esercitare il diritto di voto. 
22.4 Le altre azioni per le quali non può essere esercitato il diritto di voto sono computate ai fini della regolare costituzione dell'assemblea; le medesime azioni (salvo diversa disposizione di legge) e quelle per le quali il diritto di voto non è esercitato a seguito della dichiarazione del socio di astenersi per conflitto di interessi non sono computate ai fini del calcolo delle maggioranze necessarie all'approvazione della delibera. 

Articolo 23 Rinvio dell'assemblea 

23. I soci intervenuti che rappresentano un terzo del capitale sociale hanno il diritto di ottenere il rinvio dell'assemblea a non oltre cinque giorni, qualora dichiarino di non essere sufficientemente informati sugli argomenti all'ordine del giorno. 
Articolo 24 Legittimazione a partecipare alle assemblee ed a votare 

24.1 I soci (anche ai fini degli adempimenti di cui al terzo comma dell'articolo 2370 c.c.) devono esibire i propri titoli (o certificati) al fine di dimostrare la legittimazione a partecipare ed a votare in assemblea. 
24.2 Hanno diritto di voto con qualsiasi metodo venga espresso, gli azionisti muniti del diritto di voto in misura: a) non superiore al valore della propria partecipazione e all'ammontare dei titoli legittimativi da essi esibiti ai sensi del comma precedente / b) non inferiore ai limiti di cui alla lettera precedente, salvo quanto stabilito all'ultimo comma del presente articolo.

24.3 Ai sensi dell'articolo 2370, terzo comma c.c., gli amministratori in seguito alla consegna / al deposito sono tenuti ad iscrivere nei libri sociali coloro che non risultino essere in essi iscritti. 
24.4 I soci che non possono esercitare il diritto di voto hanno comunque il diritto di essere convocati. 
Articolo 25 Rappresentanza del socio in assemblea: le deleghe 

25.1 I soci possono partecipare alle assemblee anche mediante delegati. Essi devono dimostrare la propria legittimazione mediante documento scritto. La società acquisisce la delega agli atti sociali. 
25.2 La delega può essere rilasciata anche per più assemblee ; non può essere rilasciata con il nome del delegato in bianco ed è sempre revocabile, nonostante ogni patto contrario. Il rappresentante può farsi sostituire solo da chi sia espressamente indicato nella delega. 
25.3 Se il socio ha conferito la delega ad un ente giuridico, il legale rappresentante di questo rappresenta il socio in assemblea. In alternativa l'ente giuridico può delegare un suo dipendente o collaboratore, anche se ciò non sia espressamente previsto dalla delega. 
25.4 La stessa persona non può rappresentare più di venti soci. 
25.5 Le deleghe non possono essere rilasciate a dipendenti, membri degli organi di controllo o amministrativo della società. 
25.6 Le deleghe non possono essere rilasciate a dipendenti, membri degli organi di controllo o amministrativo delle società controllate. 
Articolo 26 Presidente e segretario dell'assemblea. Verbalizzazione 

26.1 L'assemblea è presieduta dalla persona designata dagli intervenuti. 26.2 L'assemblea nomina un segretario anche non socio ed occorrendo uno o più scrutatori anche non soci. Non occorre l'assistenza del segretario nel caso in cui il verbale sia redatto da un notaio. 
26.3 Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare costituzione della stessa, accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, regolare lo svolgimento dell'assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle votazioni. 
26.4 Per quanto concerne la disciplina dei lavori assembleari, l'ordine degli interventi, le modalità di trattazione dell'ordine del giorno, il presidente ha il potere di proporre le procedure che possono però essere modificate con voto della maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto. 
26.5 Il verbale dell'assemblea deve essere redatto senza ritardo, nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione, e deve essere sottoscritto dal presidente, dal segretario o dal notaio. 
26.6 Il verbale deve indicare: 
a) la data dell'assemblea; 
b) l'identità dei partecipanti ed il capitale sociale da ciascuno rappresentato (anche mediante allegato); 
c) le modalità e i risultati delle votazioni; 
d) l'identità dei votanti con la precisazione se abbiano votato a favore, contro, o si siano astenuti, anche mediante allegato; 
e) su espressa richiesta degli intervenuti, la sintesi delle loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno. 
Articolo 27 Procedimento assembleare: svolgimento dei lavori 

27.1 L'assemblea deve svolgersi con modalità tali che tutti coloro che hanno il diritto di parteciparvi possano rendersi conto in tempo reale degli eventi, formare liberamente il proprio convincimento ed esprimere liberamente e tempestivamente il proprio voto. Le modalità di svolgimento dell'assemblea non possono contrastare con le esigenze di una corretta e completa verbalizzazione dei lavori. 
27.2 L'assemblea potrà svolgersi anche in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, con modalità delle quali dovrà essere dato atto nel verbale. 
27.3 In applicazione dei principi di cui al primo comma del presente articolo, nel caso in cui sia ammesso il voto per corrispondenza, il testo della delibera da adottare deve essere preventivamente comunicato ai soci che votano per corrispondenza, in modo da consentire loro di prenderne visione tempestivamente prima di esprimere il proprio voto.

Articolo 28 Modalità di voto 

28.1 Il voto segreto non è ammesso. Il voto non riconducibile ad un socio è un voto non espresso. 
28.2 Il voto per corrispondenza è disciplinato come segue: 
a) possono votare per corrispondenza i soci che ne abbiano fatto richiesta scritta da conservarsi agli atti sociali e da annotare sul libro soci; 
b) l'organo sociale o il tribunale che convocano l'assemblea debbono precisare nella convocazione se il voto per corrispondenza è ammesso; 
c) in caso di voto per corrispondenza sono considerati presenti tutti i soci che abbiano adempiuto alle formalità di cui all'articolo 24 del presente statuto e abbiano inviato nei termini la propria scheda di voto; 
d) il testo della delibera da approvare o delle diverse proposte di delibera su cui votare deve essere riportato integralmente sulla scheda di voto; 
e) se le schede di voto non sono allegate alla comunicazione della convocazione della assemblea, la convocazione deve indicare con quali modalità i soci possano richiedere ed ottenere le schede per l'esercizio del voto per corrispondenza, nei termini necessari per un informato esercizio del diritto di voto; 
f) il conto delle schede di voto per corrispondenza avviene: 
- al momento della costituzione dell'assemblea al fine di verificare che sussista il quorum costitutivo; 
- al momento della espressione del voto da parte dei soci, al fine di verificare che sussista il quorum deliberativo; 
g) per il caso di modifica o integrazione delle proposte sottoposte all'assemblea, il titolare del diritto che ha espresso il voto può preventivamente manifestare la propria volontà, scegliendo fra l'astensione, il voto contrario e l'adesione alle proposte di voto espresse dal consiglio di amministrazione o da altro azionista; 
h) le schede dei voti espressi per corrispondenza vanno conservate agli atti sociali.

Articolo 29 Assemblee speciali 

29.1 Se esistono più categorie di azioni o strumenti finanziari muniti del diritto di voto, ciascun titolare ha diritto di partecipare nella assemblea speciale di appartenenza. 
29.2 Le disposizioni dettate dal presente statuto in materia di assemblea e di soci, con riferimento al procedimento assembleare, si applicano anche alle assemblee speciali e alle assemblee degli obbligazionisti e dei titolari di strumenti finanziari muniti del diritto di voto. 
29.3 L' assemblea speciale: 
a) nomina e revoca il rappresentante comune; 
b) approva o rigetta le delibere dell'assemblea generale che modificano i diritti degli azionisti appartenenti a categorie speciali, degli obbligazionisti e dei titolari di strumenti finanziari muniti del diritto di voto; 
c) delibera sulla proposta di concordato preventivo e di amministrazione controllata; 
d) delibera sulla creazione di un fondo comune per la tutela degli interessi comuni degli obbligazionisti, degli azionisti appartenenti a categorie speciali e dei titolari di strumenti finanziari muniti di diritti di voto e ne approva il rendiconto; 
e) delibera sulle controversie con la società e sulle relative transazioni e rinunce; 
f) delibera sulle altre materie di interesse comune. 
29.4 La convocazione della assemblea speciale avviene su iniziativa del suo presidente, dell'organo amministrativo della società o quando ne facciano richiesta tante persone che siano rappresentative di un ventesimo dei voti esprimibili nell'assemblea stessa. 
29.5 La procedura della assemblea speciale è disciplinata dalle norme contenute nel presente statuto con riferimento alla assemblea della società. 
29.6 La società, ove sia titolare di azioni o di obbligazioni , non può partecipare alla assemblea speciale. 
29.7 Amministratori e sindaci hanno il diritto di partecipare senza voto alla assemblea speciale. 
29.8 Le delibere della assemblea speciale sono impugnabili ai sensi degli articoli 2377 e 2379 c.c. 
29.9 Ai soci spetta altresì il diritto di agire individualmente, laddove la assemblea speciale non abbia deliberato in merito. 
29.10 Al rappresentante comune, se eletto, si applicano gli articoli 2417 e 2418 c.c. 
29.11 La forma e le maggioranze delle assemblee speciali sono quelle delle assemblee straordinarie. 
Articolo 30 Annullamento delle deliberazioni assembleari 

30. L'azione di annullamento delle delibere può essere proposta dai soci che non abbiano votato a favore della delibera assunta, quando possiedono, anche congiuntamente, il cinque per cento / (.....) del capitale sociale avente il diritto di voto con riferimento alla deliberazione impugnabile. 
Articolo 31 Competenza e poteri dell'organo amministrativo 

31.1 La gestione dell'impresa spetta esclusivamente agli amministratori, i quali compiono le operazioni necessarie per l'attuazione dell'oggetto sociale, ferma restando la necessità di specifica autorizzazione nei casi richiesti dalla legge o dal presente articolo. 
Articolo 32 Divieto di concorrenza 

32. Gli amministratori sono / non sono tenuti all'osservanza del divieto di concorrenza sancito dall'articolo 2390 c.c. 
Articolo 33 Composizione dell'organo amministrativo 

33. La società è amministrata da un amministratore unico o da un consiglio di amministrazione composto da (.....) a (.....) membri. (.....) (.....) 
Articolo 34 Nomina e sostituzione dell'organo amministrativo 

34.1 Spetta all'assemblea ordinaria provvedere alla determinazione del numero dei membri dell'organo amministrativo. 
34.2 Gli amministratori durano in carica per il periodo stabilito alla loro nomina e comunque non oltre tre esercizi e sono rieleggibili. Essi scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. 
34.3.1 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, gli altri provvedono a sostituirli con deliberazione approvata dal collegio sindacale, purchè la maggioranza sia sempre costituita da amministratori nominati dall'assemblea (o nell'atto costitutivo). Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla successiva assemblea. 
34.3.2.1 Qualora venga meno la maggioranza degli amministratori nominati dall'assemblea (o nell'atto costitutivo), quelli rimasti in carica devono convocare l'assemblea per la sostituzione degli amministratori mancanti. 34.3.2.2 Gli amministratori così nominati scadono insieme a quelli in carica all'atto della loro nomina.

34.3.3 Qualora vengano a cessare l'amministratore unico o tutti gli amministratori, l'assemblea per la nomina dell'amministratore o dell'intero consiglio deve essere convocata d'urgenza dal collegio sindacale, il quale può compiere nel frattempo gli atti di straordinaria amministrazione. 
34.4 Il venire meno della sussistenza dei requisiti di legge costituisce causa di immediata decadenza dell'amministratore. 
Articolo 35 Presidente del consiglio di amministrazione 

35.1 Il consiglio di amministrazione, nella prima adunanza successiva alla sua nomina, elegge tra i propri membri un presidente, ove non vi abbia provveduto l'assemblea. 
35.2 Il presidente del consiglio di amministrazione convoca il consiglio di amministrazione, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri 
Articolo 36 Organi delegati 

36.1 Il consiglio di amministrazione può delegare, nei limiti di cui all'articolo 2381 c.c., parte delle proprie attribuzioni ad uno o più dei suoi componenti, determinandone i poteri e la relativa remunerazione. 
36.2 Il consiglio può altresì disporre che venga costituito un comitato esecutivo del quale fanno parte di diritto, oltre ai consiglieri nominati a farne parte, anche il presidente, nonché tutti i consiglieri muniti di delega. Il consiglio, con la propria delibera di istituzione del comitato esecutivo, può determinare gli obiettivi e le modalità di esercizio dei poteri delegati. 
36.3 Al consiglio spetta comunque il potere di controllo e di avocare a sé le operazioni rientranti nella delega, oltre che il potere di revocare le deleghe. 36.4 Non possono essere attribuite agli organi delegati le competenze di cui all'articolo 2381, comma quarto c.c. 
36.5 Gli organi delegati sono tenuti a riferire al consiglio di amministrazione ed all'organo di controllo gestionale con cadenza almeno trimestrale / (.....). 
36.6 Possono essere altresì nominati direttori generali e procuratori, determinandone i poteri.
Articolo 37 Delibere del consiglio di amministrazione 

37.1 Il consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di convocazione, nella sede sociale o altrove, tutte le volte che ciò sia ritenuto necessario dal presidente, dal collegio sindacale. 
37.2 La convocazione è fatta almeno (.....) giorni prima della riunione con lettera da spedire mediante fax, telegramma o posta elettronica. 
37.3 Nei casi di urgenza la convocazione può essere fatta con lettera da spedire mediante fax, telegramma o posta elettronica, con preavviso di almeno (.....) giorni. 
37.4 Le modalità di convocazione non devono rendere intollerabilmente onerosa la partecipazione alle riunioni, sia per i consiglieri, che per i sindaci. 
37.5 Il consiglio è validamente costituito con la presenza della maggioranza degli amministratori in carica / (.....) e delibera: 
- con il voto favorevole della maggioranza assoluta / (.....) dei consiglieri presenti, salvo quanto più avanti previsto; 
- con il voto favorevole della maggioranza assoluta / (.....) dei suoi componenti, qualora si intenda costituire un patrimonio destinato ad uno specifico affare ai sensi dell'articolo 9 del presente statuto. 
I consiglieri astenuti o che si siano dichiarati in conflitto di interessi non sono computati ai fini del calcolo della maggioranza (quorum deliberativo). 
37.6 Il consiglio può riunirsi e validamente deliberare anche mediante mezzi di telecomunicazione, purchè sussistano le garanzie di cui all'articolo 27.1 del presente statuto. 
37.7 Il consiglio di amministrazione è validamente costituito qualora, anche in assenza di formale convocazione, siano presenti tutti i consiglieri in carica e tutti i membri del collegio sindacale. 
37.8 Le riunioni del consiglio sono presiedute dal presidente ovvero dall'amministratore più anziano per carica o, in subordine, per età. 
37.9 Il voto non può essere dato per rappresentanza. 
Articolo 38 Rappresentanza sociale 

38.1 La rappresentanza della società spetta all'amministratore unico o al presidente del consiglio di amministrazione. 
38.2 Spetta altresì ai consiglieri muniti di delega del consiglio. 
Articolo 39 Remunerazione degli amministratori 

39.1 Ai membri del consiglio di amministrazione spettano il rimborso delle spese sostenute per ragione del loro ufficio ed un compenso determinati dall'assemblea all'atto della nomina. 
39.2 La remunerazione degli amministratori investiti della carica di presidente, amministratore o consigliere delegato è stabilita dal consiglio di amministrazione, sentito il parere del collegio sindacale, nel rispetto dei limiti massimi determinati dall'assemblea. 
Articolo 40 Collegio sindacale 

40.1 Il collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento 
40.2 L'assemblea elegge il collegio sindacale, costituito da tre / cinque sindaci effettivi e due supplenti, ne nomina il presidente e determina per tutta la durata dell'incarico il compenso dei presenti. 
40.3 Per tutta la durata del loro incarico i sindaci debbono possedere i requisiti di cui all'articolo 2399 c.c. La perdita di tali requisiti determina la immediata decadenza del sindaco e la sua sostituzione con il sindaco supplente più anziano. 
40.4 I sindaci scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il collegio è stato ricostituito. 
40.5 Il collegio sindacale si riunisce almeno ogni novanta giorni su iniziativa di uno qualsiasi dei sindaci. Esso è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei sindaci e delibera con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei sindaci. 
40.6 Le riunioni possono tenersi anche con l'ausilio di mezzi telematici, nel rispetto delle modalità di cui all'articolo 27.1 del presente statuto.

Articolo 41 Bilancio e utili 

41.1 Gli esercizi sociali si chiudono il (.....) di ogni anno. 
41.2 Gli utili netti risultanti dal bilancio, dedotto almeno il 5% (cinque per cento) da destinare a riserva legale fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, verranno ripartiti tra i soci in misura proporzionale alla partecipazione azionaria da ciascuno posseduta, salvo che l'assemblea non deliberi ulteriori accantonamenti a fondi di riserva straordinaria. 
Articolo 42 Scioglimento e liquidazione 

42.1 La società si scioglie per le cause previste dalla legge, e pertanto: 
a) per il decorso del termine; 
b) per il conseguimento dell'oggetto sociale o per la sopravvenuta impossibilità a conseguirlo, salvo che l'assemblea, all'uopo convocata entro (.....) giorni, non deliberi le opportune modifiche statutarie; 
c) per l'impossibilità di funzionamento o per la continuata inattività dell'assemblea; 
d) per la riduzione del capitale al di sotto del minimo legale, salvo quanto è disposto dall'articolo 2447 c.c.; 
e) nell'ipotesi prevista dall'articolo 2437 c.c.; 
f) per deliberazione dell'assemblea; 
g) per le altre cause previste dalla legge.

42.2 In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo amministrativo deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previsti dalla legge nel termine di (.....) giorni dal loro verificarsi. 
42.3 L'assemblea straordinaria, se del caso convocata dall'organo amministrativo, nominerà uno o più liquidatori determinando: 
a) il numero dei liquidatori; 
b) in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzionamento del collegio, anche mediante rinvio al funzionamento del consiglio di amministrazione, in quanto compatibile; 
c) a chi spetta la rappresentanza della società; 
d) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; 
e) gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo. 
Articolo 43 Clausola compromissoria

43.1 Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra i soci e la società che abbia ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle nelle quali la legge prevede l'intervento obbligatorio del pubblico ministero, dovrà essere risolta da un arbitro nominato da (.....), il quale dovrà provvedere alla nomina entro (.....) giorni dalla richiesta fatta dalla parte più diligente. Nel caso in cui il soggetto designato non vi provveda nel termine previsto, la nomina sarà richiesta, dalla parte più diligente, al Presidente del Tribunale del luogo in cui ha sede la società. La sede del collegio arbitrale sarà presso il domicilio dell'arbitro. 
43.2 Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni e determinazioni del collegio arbitrale / arbitro vincoleranno le parti. 
43.3 L'arbitro / il collegio arbitrale determinerà / determineranno come ripartire le spese dell'arbitrato tra le parti.
43.4 Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5. 
43.5 Si applica il disposto dell'articolo 21.3 del presente statuto. 

Formula di costituzione di società cooperativa

N. del Repertorio                                              N. di Raccolta 

COSTITUZIONE DI SOCIETÀ COOPERATIVA

REPUBBLICA ITALIANA

data

in Campobasso, nel mio studio alla Piazza V. Cuoco, n. 29.

Innanzi a me Notaio Riccardo Ricciardi, residente in Campobasso ed iscritto al Collegio Notarile dei distretti riuniti di Campobasso, Isernia e Larino,

si sono costituiti i signori:

1) 

cod. fisc. n. 

domiciliato a 

2) 

cod. fisc. n. 

domiciliato a 

SOCIO PERSONA GIURIDICA: stato di costituzione e nazionalità.

I comparenti, cittadini italiani, come si dichiarano, della cui identità personale io Notaio sono certo, rinunciano di accordo tra loro e con il mio consenso all'assistenza dei testimoni a quest'atto, con il quale convengono e stipulano quanto segue:
I) È costituita fra i predetti comparenti una società cooperativa con la denominazione "…. -  Società Cooperativa a responsabilità limitata".

II) La società ha sede in .... (solo COMUNE). Ai soli fini dell’iscrizione nel Registro delle Imprese le parti dichiarano che l’indirizzo attuale è in via ….

III) La Società Cooperativa retta e regolata dai principi della mutualità, senza finalità di lucro, ha lo scopo di ottenere, tramite la gestione associata dell'azienda nella quale presta la propria attività di lavoro tutto il gruppo sociale, continuità di occupazione e migliori condizioni economiche, sociali e professionali in virtù di tutte le disposizioni legislative vigenti e future in favore dell'occupazione e della cooperazione. 

A tal fine la Società Cooperativa, in relazione alle esigenze produttive, stipula con i soci contratti di lavoro in forma subordinata o autonoma od in qualsiasi altra forma, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa.

La Società Cooperativa ha per oggetto, con riferimento agli interessi ed ai requisiti dei soci, le seguenti attività:

....

IV) Il capitale sociale è variabile ed è formato da un numero illimitato di quote ciascuna non inferiore né superiore ai limiti stabiliti per legge.

I comparenti sottoscrivono ciascuno una quota del valore di Euro ….; pertanto, il capitale sociale iniziale è di Euro …..

V) I requisiti e le condizioni per l’ammissione dei soci e il modo e il tempo in cui devono essere eseguiti i conferimenti vengono così determinati:

….

VI) Le condizioni per il recesso o per la esclusione dei soci sono vengono così determinate:

….
VII) Le regole per la ripartizione degli utili e i criteri per la ripartizione dei ristorni vengono così determinati:
….
VIII La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2050.

IX) L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 dicembre ….

L’assemblea per l’approvazione del bilancio deve essere convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale; tuttavia, qualora a giudizio dell’Organo Amministrativo, lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della società essa potrà essere convocata entro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.

X) L’organizzazione e le norme relative al funzionamento della società sono regolati dallo Statuto Sociale che si compone di n. …. articoli e che si allega al presente atto sotto la lettera "A", quale parte integrante e sostanziale.

XI) L'Organo Amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della società e può compiere tutti gli atti ed operazioni necessari ed occorrenti per l'attuazione ed il raggiungimento dello scopo sociale, esclusi soltanto quelli che la legge in modo tassativo riserva all'assemblea. 

L'amministrazione della società viene affidata ad un consiglio di amministrazione costituito da (numero) componenti.

L'organo amministrativo resterà in carica per (...) esercizi e scadrà alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.

oppure

L'organo amministrativo resterà in carica per (...).

Alla carica di amministratore unico viene nominato (nome) (cognome) (luogo e data di nascita), (domicilio), (codice fiscale).

oppure

A comporre il consiglio di amministrazione vengono nominati ….

Presidente del consiglio di amministrazione viene nominato ….

XII) Il signor …. viene delegato ad apportare al presente atto ed all’allegato statuto quelle integrazioni, soppressioni e modifiche che fossero necessarie per l’iscrizione nel Registro delle Imprese.

XIII) Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della società ed ammontano approssimativamente ad Euro ….

Richiesto, si è da me Notaio redatto l'atto presente, del quale ho dato lettura integrale, insieme all’allegato, alle costituite parti, che lo dichiarano pienamente conforme alla loro volontà. 

Consta di …. fogli…. dattiloscritt…. da persona di mia fiducia per pagine ….
STATUTO SOCIETÀ COOPERATIVA A RESPONSABILITÀ LIMITATA A MUTUALITÀ PREVALENTE

TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA 
ARTICOLO 1

È costituita con sede nel Comune di ....la Società Cooperativa a responsabilità limitata a mutualità prevalente, denominata ".... Società Cooperativa a r.l." 

La Società Cooperativa sarà iscritta a cura degli amministratori nell'apposito albo previsto dall'art. 2512 del Codice Civile.

ARTICOLO 2

La Società Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050.

TITOLO II

ATTIVITÀ MUTUALISTICA - OGGETTO

ARTICOLO 3

La Società Cooperativa retta e regolata dai principi della mutualità, senza finalità di lucro, ha lo scopo di ottenere, tramite la gestione associata dell'azienda nella quale presta la propria attività di lavoro tutto il gruppo sociale, continuità di occupazione e migliori condizioni economiche, sociali e professionali in virtù di tutte le disposizioni legislative vigenti e future in favore dell'occupazione e della cooperazione. 

A tal fine la Società Cooperativa, in relazione alle esigenze produttive, stipula con i soci contratti di lavoro in forma subordinata o autonoma od in qualsiasi altra forma, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa.

ARTICOLO 4
La Società Cooperativa ha per oggetto, con riferimento agli interessi ed ai requisiti dei soci, le seguenti attività:

....

Per il raggiungimento degli scopi sociali la Piccola Società Cooperativa potrà:

a) compiere tutte le operazioni commerciali, immobiliari e mobiliari, creditizie e finanziarie necessarie e/o utili alla realizzazione degli scopi sociali e comunque, sia direttamente che indirettamente, attinenti ai medesimi;

b) stipulare convenzioni con Enti pubblici e privati utili alla attuazione degli scopi anzidetti;

c) aderire e partecipare ad Enti ed Organismi economici, cooperativi e consortili aventi finalità analoghe alla Piccola Società Cooperativa, anche assumendone interessenze;

d) organizzare corsi di formazione per consentire l'aggiornamento professionale dei soci;

ARTICOLO 5
L'Assemblea dei soci determinerà con regolamenti interni le modalità, le condizioni e le sanzioni per lo svolgimento delle attività connesse al conseguimento delle finalità sociali.

Il regolamento relativo alle tipologie di rapporti di lavoro che saranno instaurati con i soci lavoratori dovrà essere redatto secondo le disposizioni dell'art. 6 della L. 3 aprile 2001, n. 142.

I regolamenti approvati dall'Assemblea dei soci, sono da considerarsi vincolanti, per cui i soci sono tenuti alla loro stretta osservanza. 
La Società Cooperativa potrà estendere i propri servizi, per il completo utilizzo degli impianti e delle attrezzature, anche ai non soci, alle condizioni che verranno stabilite dall'Assemblea dei soci.

TITOLO II

AMMISSIONE SOCI - RECESSO - DECADENZA - ESCLUSIONE

ARTICOLO 6

Possono essere soci esclusivamente le persone fisiche che esercitano ....

e comunque arti, mestieri ed attività attinenti alla realizzazione degli scopi sociali della Società Cooperativa, e che, per la loro attitudine, capacità e specializzazione professionale possono cooperare all'esercizio della impresa ed al suo sviluppo, nonché elementi tecnici ed amministrativi nel numero strettamente necessario al buon funzionamento della Società Cooperativa.

L'ammissione di nuovi soci, oltre il limite numerico proporzionato all'attuazione concreta dei programmi di sviluppo determinati dall'Assemblea dei soci, è subordinata all'ampliamento dell'attività sociale e, comunque, tali soci se in possesso dei requisiti richiesti saranno iscritti in apposito elenco separato e saranno via chiamati, nell'ordine di presentazione della domanda, a partecipare attivamente ai diritti ed agli obblighi derivanti dalla loro effettiva ammissione a socio.

I soci sono obbligati:

a) ad osservare lealmente le norme dello Statuto e dei regolamenti e le deliberazioni assunte dagli Organi Sociali in conformità ai medesimi ed alla legge;

b) a versare l'importo della quota di partecipazione sottoscritta e l'eventuale sovrapprezzo;

c) a prestare la loro opera, in relazione alle capacità professionali possedute, ovunque l'interesse obiettivo della Società Cooperativa lo richieda.

Ogni socio è iscritto in un'apposita sezione del Libro soci in base all'appartenenza a ciascuna categoria (socio cooperatore e socio tecnico e/o amministrativo).

ARTICOLO 7

L'esercizio in proprio, da parte del socio, di imprese e/o di attività identiche, affini o complementari a quelle esercitate dalla Piccola Società Cooperativa, sia in forma individuale che in forma associata, è incompatibile con la sussistenza del rapporto sociale salvo diversa deliberazione dell'Assemblea dei soci per casi specifici.

ARTICOLO 8
L'ammissione di un nuovo socio è fatta con deliberazione degli amministratori su domanda dell'interessato. 

La domanda di ammissione dovrà specificare:

- il cognome, nome, data e luogo di nascita, domicilio, cittadinanza e codice fiscale;

- il possesso dei requisiti richiesti dal precedente art.6;

- di non avere interessi contrastanti o concorrenti con la Società Cooperativa;

- l'obbligo di osservare rigorosamente le norme del presente Statuto, dei Regolamenti e le deliberazioni sociali, nonché‚ a partecipare, conferendo il proprio lavoro, all'attività dell'impresa sociale a seconda delle necessità della stessa.
La domanda dovrà essere corredata da:

....

La documentazione di cui sopra potrà essere sostituita da autocertificazione ai sensi della legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive integrazioni, modificazioni e regolamentazioni. 

ARTICOLO 10
Alla domanda di ammissione deve essere allegato il versamento delle seguenti somme:

a) l'importo della quota di partecipazione che si intende sottoscrivere.

b) il soprapprezzo determinato dall'assemblea in sede di approvazione del bilancio su proposta dell’Organo Amministrativo.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata a cura dell’Organo Amministrativo nel libro dei soci.

L’Organo Amministrativo deve entro sessanta giorni motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati. 

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall’Organo Amministrativo, chi l'ha proposta può entro sessanta giorni dalla comunicazione del diniego chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea, la quale delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione della sua prossima successiva convocazione.

ARTICOLO 9

La qualità di socio si perde per recesso, decadenza, esclusione, per causa di morte o scioglimento della persona giuridica socia.

ARTICOLO 10

I soci, possono recedere dalla società nei casi previsti dalla legge, nonché ove abbiano perduto i requisiti per l'ammissione, o in caso di inabilitazione al lavoro o di trasferimento.

Spetta all' organo amministrativo constatare se ricorrano i motivi che, a norma della legge e del presente Statuto, legittimino il recesso, entro sessanta giorni dalla ricezione della dichiarazione di recesso.

Ove non sussistano i presupposti per il recesso, gli amministratori devono darne immediata comunicazione al socio che entro sessanta giorni dalla comunicazione può proporre opposizione innanzi al Tribunale competente per territorio.

Il recesso, a tutti gli effetti, si perfeziona con la comunicazione del provvedimento di accoglimento della domanda.

I rapporti mutualistici del socio receduto con la società, proseguono ed il recesso ha effetto, a questi fini, con la chiusura dell'esercizio in corso, ove il recesso venga perfezionato e comunicato tre mesi prima della chiusura, ovvero dalla chiusura dell'esercizio successivo in caso contrario. 

ARTICOLO 11

La decadenza è pronunciata dall'Organo Amministrativo nei confronti dei soci interdetti o inabilitati o falliti, dei soci in possesso dei requisiti di legge per aver diritto alla pensione di vecchiaia, oppure nel caso di sopravvenuta inabilità definitiva di questi ultimi a partecipare ai lavori dell'impresa sociale.

Quando ricorrano particolari esigenze interne della cooperativa, l'Assemblea ha facoltà di escludere dalla decadenza i soci che abbiano raggiunto il limite di età pensionabile o che si trovino in condizioni di sopravvenuta inabilità, fissando il limite massimo della eccezionale prosecuzione del rapporto sociale.

Lo scioglimento del rapporto sociale per decadenza limitatamente al socio ha effetto dalla ricezione della comunicazione al socio e dall'annotazione nel libro dei soci.

ARTICOLO 12

L'esclusione sarà deliberata dall’Organo Amministrativo nei confronti del socio:

a) che commetta gravi inadempienze delle obbligazioni derivanti dalla legge o dal contratto sociale, dai regolamenti, ove esistenti o dal rapporto mutualistico.

b) che, senza giustificato motivo, si renda moroso nel versamento delle quote sociali sottoscritte o dei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo verso la cooperativa, previa intimazione al pagamento da parte dell'organo amministrativo.

c) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dall'articolo 8;

d) nei casi previsti dagli articoli 2286 e 2288 del codice civile.

L'esclusione del socio determina automaticamente la cessazione dei rapporti mutualistici. Contro l'esclusione il socio può proporre opposizione al Tribunale competente per territorio entro 60 giorni dalla comunicazione.

L'esclusione diventa operante, limitatamente al socio, dall'annotazione nel libro dei soci.

In caso di opposizione l'annotazione dovrà essere effettuata solo dopo l'esaurimento del procedimento di opposizione.

ARTICOLO 13

Le deliberazioni prese in materia di decadenza ed esclusione debbono essere comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata con ricevuta di ritorno o mediante raccomandata a mano con rispettiva ricevuta.

Tale forma di comunicazione si applica anche per le richieste di recesso presentate dai soci e per l'eventuale diniego da parte della Cooperativa.

ARTICOLO 14

I soci receduti, decaduti, od esclusi, hanno soltanto il diritto al rimborso del capitale sociale da essi effettivamente versato a cui aggiungere il sovrapprezzo pagato in sede di acquisizione della qualità dei soci ove versato e non capitalizzato, e gli eventuali importi di cui alle lettere d) ed e) dell'articolo 22 del presente statuto e decurtare le perdite imputabili al capitale, in proporzione alle quote possedute e, la cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio, nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa operativo.

Il diritto al rimborso, salvo il diritto di ritenzione spettante alla cooperativa fino alla concorrenza di ogni proprio eventuale credito liquido ed esigibile, si matura allo scadere dei centottanta giorni successivi alla approvazione del bilancio.

In ogni caso il Consiglio di Amministrazione potrà, quando a suo insindacabile giudizio vi sia motivo di garantire la società ed i soci, dilazionare il rimborso fino a cinque anni dall'approvazione del suddetto bilancio, in più rate con la corresponsione dei relativi interessi legali.

ARTICOLO 15

In caso di morte del socio il diritto degli eredi al rimborso della quota da lui effettivamente versate si matura, nella misura e con le modalità previste nel precedente articolo 14, allo scadere dei centottanta giorni successivi all'approvazione del bilancio dell'esercizio nel corso del quale si sia verificata la morte.

Gli eredi del socio defunto, ove ne abbiano i requisiti, potranno chiedere di subentrare nella partecipazione al socio defunto e in caso di pluralità di eredi debbono nominare un rappresentante comune. L'organo amministrativo delibera sull'ammissione entro sessanta giorni dalla richiesta, con decisione inappellabile.

ARTICOLO 16

I soci receduti, decaduti od esclusi e gli eredi del socio defunto, dovranno richiedere in forma scritta il rimborso entro e non oltre l'anno dalla scadenza dei centottanta giorni indicati rispettivamente nei precedenti articoli 14 e 15.

Gli eredi del socio defunto dovranno presentare, unitamente alla richiesta di liquidazione della quota, idonea documentazione ed atto notorio, o dichiarazione sostitutiva comprovanti che essi sono gli aventi diritto alla riscossione e la nomina di un unico delegato alla riscossione medesima.

Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto e quelle comunque non rimborsate, saranno devolute al fondo di riserva straordinaria.

Entro un anno dalla cessazione il socio risponde verso la società per il pagamento dei conferimenti non versati. Inoltre dovrà rimborsare quanto ricevuto per la liquidazione della quota, ove entro lo stesso termine venga dichiarato lo stato di insolvenza della società.

TITOLO V

TRATTAMENTO DEI SOCI

ARTICOLO 17

Nei rapporti mutualistici sarà rispettato tra i soci il principio della parità di trattamento.

In considerazione della peculiare posizione giuridica del socio quale "lavoratore associato", la disciplina della prestazione di lavoro dei soci stessi e la relativa retribuzione sono regolate dall'apposito regolamento aziendale, che non può essere deteriore rispetto alla legislazione del lavoro ed ai contratti collettivi di categoria in quanto applicabili. 

Il regolamento di cui al comma precedente redatto dall' organo amministrativo è approvato dall'assemblea ordinaria dei soci con le maggioranze di legge.

ARTICOLO 18

Il regolamento di cui all'articolo precedente può prevedere la riduzione dell'orario o la sospensione del lavoro a tempo determinato o indeterminato rispettivamente in caso di crisi occupazionale temporanea od in caso di necessità di ridimensionamento definitivo degli organici della cooperativa.

Lo stesso regolamento stabilisce il termine decorso il quale il socio assente dal lavoro per infermità, per periodi continuativi o parziali, viene sospeso dal lavoro a tempo indeterminato.

Nei casi di sospensione da lavoro a tempo indeterminato di cui al comma precedente, il socio ha diritto di precedenza per la riammissione al lavoro rispetto alla ammissione di nuovi soci con pari attitudini professionali; salvo il caso in cui la cooperativa sia obbligata, per legge o per contratto, all'ammissione di nuovi soci lavoratori, oppure all'assunzione di dipendenti in occasione dell'acquisizione di appalti, incorporazione di aziende o altre eventualità analoghe.

Il tutto nei limiti consentiti dallo statuto dei lavoratori in quanto applicabile

TITOLO VI

PATRIMONIO SOCIALE

ARTICOLO 19

Il patrimonio della società è costituito:

a) dal capitale sociale che è variabile e formato da un numero illimitato di quote; nessun socio potrà avere una quota superiore ai limiti di legge;

b) dalla riserva ordinaria formata con i residui annuali cui all'art. 22;

c) da eventuali riserve straordinarie formate dal sovrapprezzo e dalle quote non rimborsate ai soci receduti, decaduti od esclusi ed agli eredi dei soci cooperatori defunti, nonché da eventuali accantonamenti di utili;
d) dai fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale e da ogni altro fondo od accantonamento costituito a copertura di particolari rischi od in previsione di oneri futuri, o investimenti;

e) da qualunque liberalità che pervenisse alla cooperativa per essere impiegata al fine del raggiungimento degli scopi sociali.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa con il suo patrimonio e conseguentemente i soci nei limiti del valore delle quote sottoscritte.

ARTICOLO 20
Le quote detenute dai soci non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli, né essere cedute senza l'autorizzazione dell’Organo Amministrativo ai sensi dell'art. 2530 del c.c. e con le modalità previste nel medesimo articolo. 

ARTICOLO 21

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio l'Organo Amministrativo procede alla formazione del bilancio sociale a norma di legge.

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribuzione dei residui annuali al netto di tutte le spese e costi pagati o a pagare, compresi gli ammortamenti e le somme eventualmente dovute ai soci per adeguare il trattamento economico.

Nel caso di residui passivi l'Assemblea delibera sulla copertura delle perdite.

Il residuo attivo del bilancio, cioè quanto rimane dopo aver fatto le deduzioni di qualsiasi spesa ed impegno, sarà devoluto come segue:

a) non meno del 30% al fondo di riserva ordinaria, mai divisibile tra i soci sotto qualsiasi forma, sia durante la vita della società che all'atto del suo scioglimento, anche ai fini e per gli effetti di cui all'art. 12 della legge 16 dicembre 1977, n. 904;

b) il 3% (tre per cento) al Fondo .... fondo mutualistico costituito ai sensi della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

c) all'erogazione di un dividendo ai soci cooperatori nella misura che verrà stabilita dall'assemblea che approva il bilancio, se il rapporto tra il patrimonio netto e il complessivo indebitamento della società è superiore ad un quarto. 

L'assemblea comunque:

a) non potrà distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato;

b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;

c) non potrà distribuire le riserve fra i soci cooperatori;

d) dovrà devolvere in caso di scioglimento della società, dell'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.

TITOLO VII

ORGANI SOCIALI

ARTICOLO 22
Sono organi della società:

a) l'assemblea dei soci;

b) il Consiglio di Amministrazione;

c) il Collegio sindacale, nei casi in cui la legge lo preveda obbligatorio oppure quando l'assemblea deliberi la sua nomina nonostante la non obbligatorietà..

ARTICOLO 23
Nelle assemblee hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da almeno novanta giorni nel libro dei soci.

Ciascun socio cooperatore ha un voto, qualunque sia il valore della quota posseduta.

Il socio può farsi rappresentare nell'assemblea da un altro socio, non Amministratore né sindaco, ma che abbia diritto al voto, mediante delega scritta; ogni socio delegato non può rappresentare più di …. soci.

Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare nell'assemblea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado e dagli affini entro il secondo che collaborano all'impresa.

Ogni socio ha diritto ad un voto qualunque sia l'entità della quota di partecipazione sottoscritta ed effettivamente versata.

La convocazione dell'assemblea deve effettuarsi mediante avviso, contenente l'ordine del giorno, il luogo (nella sede o altrove ma sempre in Italia), la data della prima e della seconda convocazione, che deve essere fissata almeno 24 ore dopo la prima, da trasmettersi a mezzo raccomandata , anche a mano, con avviso o ricevuta di ricevimento nonché da affiggersi nel locale della sede sociale almeno 10 giorni prima dell'adunanza. 

La convocazione può essere effettuata, sempre nei termini sopradetti, anche con altri mezzi (telefax, E - mail) sempre che sia provato che il socio ne abbia avuto ricezione.

In aggiunta a tale forma di pubblicità, la cooperativa può curare che l'avviso di convocazione venga effettuata mediante altri mezzi di comunicazione quali: pubblicazione sugli organi di stampa o altri periodici del movimento cooperativo o di altri organi di informazione diffusi nella zona in cui ha sede la cooperativa.

In mancanza dell'adempimento della suddetta formalità l'assemblea si reputa validamente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e presenti o consta che siano informati tutti gli amministratori e tutti i sindaci effettivi.

L'Organo Amministrativo potrà a sua discrezione e in aggiunta a quella obbligatoria stabilita nel primo comma, usare qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio diffondere fra i soci l'avviso di convocazione delle assemblee.

ARTICOLO 24
L'assemblea:

1) approva il bilancio consuntivo e, se dovesse ritenerlo utile, anche il bilancio preventivo;

2) procede alla nomina delle cariche sociali;

3) determina la misura degli emolumenti da corrispondere agli amministratori, per la loro attività collegiale, e la retribuzione annuale dei Sindaci o i gettoni di presenza per il triennio;

4) approva o modifica i regolamenti previsti dal presente Statuto su proposta dell' organo amministrativo;

5) delibera sulle responsabilità degli Amministratori e dei Sindaci;

6) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale riservati alla sua competenza dal presente Statuto o sottoposti al suo esame dagli Amministratori.

L’assemblea per l’approvazione del bilancio deve essere convocata almeno una volta l’anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale; tuttavia, qualora a giudizio dell’Organo Amministrativo, lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della società essa potrà essere convocata entro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale.

L'assemblea si riunisce inoltre quante volte l’Organo Aministrativo lo creda necessario o ne sia fatta richiesta per iscritto, con indicazione delle materie da trattare, dal Collegio sindacale, o da almeno un terzo dei soci.

In quest'ultimi casi la convocazione deve aver luogo entro venti giorni dalla data della richiesta.

L'assemblea, con le maggioranze di legge delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo, e sullo scioglimento anticipato della cooperativa, sulla nomina e poteri dei liquidatori.

Le proposte di competenza dell'assemblea ed il bilancio devono essere illustrati dagli amministratori nel modo più semplice, ai soci che ne facciano richiesta, nei dieci giorni antecedenti a quello fissato per l'assemblea che deve discuterli.

ARTICOLO 25
L' assemblea, è regolarmente costituita quando siano presenti o rappresentati tanti soci che rappresentino almeno la metà dei voti esprimibili, spettanti ai soci e delibera a maggioranza assoluta tranne che per le modifiche dell'atto costitutivo, sullo scioglimento della cooperativa e sulla nomina dei liquidatori per cui occorrerà il voto favorevole della metà dei soci della società aventi diritto al voto.

ARTICOLO 26
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano o per divisione, comunque sempre con scrutinio palese.

ARTICOLO 27
L'assemblea, è presieduta da un socio eletto dall'assemblea stessa, o dal Presidente del Consiglio d' Amministrazione.

L'assemblea nomina un segretario e, quando occorreranno, due scrutatori.

Le deliberazioni devono constare dal verbale sottoscritto dal Presidente dell' assemblea e dal segretario o dal Notaio quando previsto obbligatoriamente.

Il Verbale delle assemblee in sede straordinaria deve essere redatto da un notaio.

ORGANO AMMINISTRATIVO

rinvio alle norme sulle società per azioni (con il limite al cumulo delle cariche e alla rieleggibilità degli amministratori nel limite massimo di tre mandati consecutivi) o alle norme sulle società a responsabilità limitata se la cooperativa ha un numero di soci cooperatori inferiore a venti ovvero ha un attivo dello stato patrimoniale non superiore ad un milione di euro. 

In ogni caso non possono essere delegati dagli amministratori, oltre le materie previste dall'articolo 2381 c.c., i poteri in materia di ammissione, di recesso e di esclusione dei soci e le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci.

ARTICOLO ….
Il Collegio Sindacale, quando la legge lo impone come obbligatorio, o quando i soci delibereranno di averlo nonostante la non obbligatorietà, si comporrà di tre membri effettivi eletti dall'assemblea tra i revisori contabili. Dovranno inoltre essere nominati dall'assemblea due sindaci supplenti. Il Presidente del Collegio Sindacale sarà nominato dall'assemblea. La nomina dovrà avvenire rispettando il dettato legislativo.

I sindaci dureranno in carica tre anni e saranno rieleggibili.

ARTICOLO ….
Il Collegio Sindacale, se nominato, controlla l'amministrazione della società, vigila sull'osservanza delle leggi e del presente Statuto, accerta la regolare tenuta della contabilità e la corrispondenza del bilancio alle risultanze dei libri contabili e delle scritture, a norma di legge partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione ed assolve a tutte le altre funzioni attribuitegli dalla legge.

I Sindaci, che possono in ogni momento provvedere anche individualmente ad atti di ispezione e controllo, devono effettuare gli accertamenti periodici e quanto altro stabilito per legge. Di ogni ispezione, anche individuale, dovrà compilarsi verbale da inserirsi nell'apposito libro.

In sede di assemblea ordinaria di bilancio il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale devono specificatamente riferire i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi statutari e mutualistici.

TITOLO VIII

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ARTICOLO ….
L'assemblea che dichiara lo scioglimento della società ai sensi dell'art. 2545 duodecies, dovrà procedere alla nomina di uno o più liquidatori, scegliendoli preferibilmente fra i soci.

TITOLO IX

CLAUSOLA COMPROMISSORIA

ARTICOLO ….
Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra i soci e la società che abbia ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle nelle quali la legge prevede l'intervento obbligatorio del pubblico ministero, dovrà essere risolta da un arbitro nominato da (.....), il quale dovrà provvedere alla nomina entro (.....) giorni dalla richiesta fatta dalla parte più diligente. Nel caso in cui il soggetto designato non vi provveda nel termine previsto, la nomina sarà richiesta, dalla parte più diligente, al Presidente del Tribunale del luogo in cui ha sede la società. La sede del collegio arbitrale sarà presso il domicilio dell'arbitro. 

Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni e determinazioni del collegio arbitrale / arbitro vincoleranno le parti. 

L'arbitro / il collegio arbitrale determinerà / determineranno come ripartire le spese dell'arbitrato tra le parti.

Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5. 

TITOLO X

DISPOSIZIONI GENERALI

ARTICOLO ….
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, l’Organo Amministrativo potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente all'approvazione dei soci riuniti in assemblea.

ARTICOLO ….
Per quanto non è previsto dal presente Statuto valgono le norme del vigente C.C. e delle leggi speciali sulla Cooperazione. 
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